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DISPICCI OELL& NOTTE 
(A ĉiiziit Stefani) 

SANVINCENiiO, 20. - È arri-
Tato il vapore Sud-America ed è 
partito par Genova, 
' COSTANTINOPOLI, 20. — Il mi­
niatro dì Grecia presentò alla Porta 
una nota nella quale domanda che 
la Turchia accolga i reclami dei Cre­
tesi, il cui malcontento reagisce sulle 
popolazioni greche. . 

PARIGI, 21. ~ Gli operai di Lon­
dra organizzarono un grande rice­
vimento a Gambetta. 

" - Ieri nel banchetto di Bompront 
Marcére pronunziò un d-scorso in 
cui affermò che la repubblica darà 
alla Francia il riposo che desidera : 
la repubblica non minaccia la pro­
prietà, né la religione : la questione 
sociale, come gU altri problemi, sì 
risolverà dalla stessa libertà. 

Dichiarò che la repubblica è ormai 
stabilita: rende omaggio a Mac-
Mahon, la cui lealtà è un pegno di 
sicurezza per la repubblica, e un 
esempio per tutte. 

DIARIO POLITICO 

Fin dai principio della lotta che 
ai combatte nella penisola dei Bal­
cani, fu oggetto di preoccupazione 
per la diplomazia il conoscere qual 
sarebbe stata 1' attitudine della Gre-
eia in una questione che la tocca 
tanto davvicino, quale il contegno 
del suo Re, quali le disposizioni 
delle sue Camere. 

Credenza generalmente invalsa era 
quella che la Grecia non avrebbe 
tardato a cogliere T occasione per 

schierarsi cogl* insorti contro il co­
mune nemico, ma da indiali poste­
riori, e particolarmente dal lungo 
viaggio intrapreso all'estero dal Re 
Giorgio parve che questa idea fosse 
in seguito affatto abbandonata. 

Egli è certo però che se da una par­
te non mancarono alla Grecia gli 
eccitamenti per rompere gl'indugi e 
per snudare la spada, essa ebbe dal­
l' a l t ra consigli di prudenza e dì 
moderazione, che fino a questo punto 
vennero dal popolo greco e dal suo 
governo fortunatamente ascoltati. 

Diciamo fortunatamente^ perchè 
non v'ha dubbi» ohe la p^artecìpa: 
zione dei Greci, allargando le pro­
porzioni della lotta, V avrebbero resa 
molto più pericolosa per quella pace 
generalo, che, quanto è un bisogno, 
altrettanto è un vivo desiderio di 
tutti-

Conseguenza piti vicina e più pro' 
babile del muoversi della Grecia, 
sarebbe stata quella di decidere ad 
egual passo anche la Rumenia, e 
così questa fatale questione d' Orien­
te, traendosi dietro ad uno ad uno 
nel suo ingranaggio tutti i popoli 
soggetti 0 tributarli della Turchia, 
minacciava di sconvolgere il mondo, 
e di precipitarlo nella tremenda vo­
ragine deir ignoto. 

Gli organi più accreditati della 
stampa europea non risparmiarono 
le loro ammonizioni alla Grecia, e 
fra gli altri la Nuova Stampa libe­
ra di Vienna consacrava un articolo 
alla Camera Greca, ed alle velleità 
bellicose che vi si sono manifestate. 

Il giorn,iIe viennese diceva; 
<i Già il re, facendo un viaggio di 

parecchi mesi, significò chiaramente 
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che intendeva conservare una neu-
I 4»" ^ 

tralità incondizionata. Questo viag­
gio lo condusse a Pietroburgo^ ma 
anche a Londra, In quest'ultima ca-̂ j. 
pitale egli avrà udito da lord Derby 
e dal signor Disraeli quali sono, se 
condo quegli uomini di Stato, i veri 
interessi della Grecia. La (jreciaè 
un paese in cui l'infiuenza inglese 
ha molta importanza, un terreno su 
cui i! grande Stato marittimo non è 
obbligato a lasciare la precedenza 
alle tre potenze continentali del Nord. 
La Grecia difficilmente armerà e 
tanto meno dichiarerà la guerra; 
essa darà certo più ascolto agli av-, 
vertimenti inglesi che non agli agi­
tatori slavi, la causa dei quali sta 
per fallire. 

Siccome da parto ruaso-slava non 
si è sicuri dei re, ai tenta di trarre 
nella rete la Grecia, sacrificando il 
sovrano. Si spargono sospetti dogli 
organi slavi sullo scopo del viaggio 
reale, s'inventa un ultimatum del 
presidente del Consiglio al suo re^ 
sì promuovono cospirazioni di ele­
menti sconosciuti contro il re Gior­
gio, si profetizzano tempeste alla 
Camera, Ma tutto ciò prova soltanto 
quanto sia disperata la causa del 
panslavismo e quanto ai sperì la sal­
vezza soltanto da nuovi elementi 
nella lotta. • 

I 

Tuttavia non pare che queste am-
monizioni, alle quali molti organi 
altrettanto autorevoli della pubblica 
opinione non mancarono di far eco, 
abbiano prodotto l'effetto desiderato, 
giacché un dispaccio da Costantino­
poli annunzia che il ministro di 
Grecia presentò alla Porta una Nota 
nella quale domanda che la Turchia 

accolga i reclami dei Cretesi, il cui 
malcontento reagisce sulle popola­
zioni greche. 

Lasciando anche da parte Tartifl-
zio della pretestata reazione, ognuno 
vede quanto .sarebbe pericoloso il 
passo della Grecia, la quale non può 
9erto aspettarsi dalla Turchia che 
una risposta evasiva, e probabil^ 
mente sdegnosa. 

Noi seguiremo con attenzione que­
sta nuova fase dell' intricata matassa 
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?*ropritìtà letteraria. 

Sfochino — ed era la prima volia 
che ciò gli accadeva, — relrocedetle 
Gno alla pqrla ed usci. 

Lo intesi allontanarsi borbottando nel 
corridoio, poi tutto ritornò nel primitivo 
sileMio. 

Ricaddi sul mo giaciglio smtw neni 
meno degnarmi dì ricorduro l'ìmperti 
Densa dì questo Luiz, 

NuUomeno non polei a meno di pe.nstìre : 
— Che cosa può volere da me il dì 

rettore del peniieiiicìario? 
Non Io conoscevo, non lo aveva visio 

mài* Devo però dire che non avevo 0*̂ 3 
3un motivo di lagnarmi di lui imper 
ciocché non ignoravo rhe il p^sgliariccio 
che mi era slato concegg», come pure 
il cibo eccezioudle,̂  erano dovuti alla 
sua benevolenza: e ciò era tonto pù 
meritevole in quell'uomo abituato per 
mestiere alla severità, sapendo egli che 
tulle le pratiche falle nelle alte sedigo 
vernative affinchè mi ai volesse solio-
porre ad un traitamento più umano ed 
assegnarmi un carcere menp severo, 
erano riuscite senza frutto. 

Era ben naiuralel Essendo noto che 
il governo aveva deciso di accarezzare 
nel popolo la velleità d'uguaglianza ag 
gravando la mano sul patrìzio tutti gli 

iloti clìe stavano attaccali ulla n;i:mgia 
loia credevano fosse loro obbligo mo 
strjrsi zelantissimi carcerieri di un uruno 
del quile in altri tempi avrebbero sa 
lu'uto umilmeisle pertliio la livrea. 

Era sempre la logica del pnne 1,. 
Cha cosa può volere da ne questo 

signor direliore?... mi ripetevo, lascian-
domi andare alle più curiose fantJis;e: 
e''quasi mi pentivo di aver ricevuto in 
modo così poco cortese quel Luìz che 
in fin dei conri non era nitro che un 
mesihino sirumemodi severità,uno drà 
più bassi ordigni del meccanismo so-
ciiiltì. 

Ma non avevo avuto il tempo di 
es îUrire le mie supposizioni, allorché 
interi nuovL^mcDie dei passi nel corri-
doio. 

Tesi Porecchic con ansiosa curioaiià 
non dubitando che r,on (osje Luiz, il 
quale, dopo avei* riferito al direttore le 
mie superbe parole, veniva cedumeuEe 
a dirmi per incarico del p^^Jrone che 
;l Salandèro io dovevo ra£S< ĝriiirmì a 
ricevere degli ordini, , 

Un momento dopo la porla si aperse 
e vidi presentarsi a capo scoperto un 
uomo che poteva forse contare cin-
quant'anni. 

Chirsò il capo in ntlo di rhpoUo, 
stette alcuni Istanti silenzioso, mi guar­
dò fissamente, e poiché ebbe finito il 
suo curioso tsame : 

~ Signor marchesa di Lama - - disse 
lentamente e n^arcando ogni parola: — 
signor marchese di Lama vi aveva fallo 
invitare a scendere nella mia stanza per 
una gravissima cagione. 

L'aepello nobile e dignitoso di quel 
vecchio che pure avendo diritto a irat 
tarmi con severità, imperciocché era il 
direttore del Salandèro, mi rivolgeva 
la parola in modo tanto cortese e rî  
spetioso, valse a calmare il mio malq-

Venezia, 21 agosto 
(E) Chi ha percorso il traghetto 

sulla riva del Carbon, dal Palazzo 
Farsetti a S. Silvestro, avrà almeno 
una volta avuto per condottiere un 
giovinetto dalle forme aitanti: alto 
di statura; dal torso pronunciato, 
non bello di volto, ma dì tratti e-
spressivì. Ha capelli folti^e ricci, il 
naso camuso, rocchio piccolo, ma 
vivace. Quel giovinotto di poco più 
di v^pti anni, è l'eroe del remo, il 
vinoitora del^potente Zatta, l'ormai 
insuperabile regatante - Maddalena 1 

Girate i traghetti, fermatevi in 
qualche bettola, ove frequentino dei 
barcaioli, arrestatevi presso a qualche 
loro gruppo, non setitifete proferire 
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che un nome, con rispetto non dì-
sgiunto da invidia, con orgoglio in 
alcuni, con pronunciata gelosia in 
altri: questo nome è quello del Mad­
dalena ! 

^ 

Maddalena è di Murano; e deve 
la fama sopratutto alla sconfitta toc­

cata per opera sua al Zatta, che da 
anni teneva invincibile lo scettro nel 
regno dei barcaioli. Non è però po­
polare ^come lo Zatta; la sua indole 
ruvida, il suo frequente sogghignare 
e l*origine sua da Comune diver.so, 
valgono a raitrcddare queir entusìa-
smo, che per lo Zatta era ed ò an-, 
Cora caldissimo, e che Maddalena 
meriterebbe forse più del suo illustre 
Competitore. 

Maddalena e Zatta formarono la 
grande aspettativa, erano il contro 
delio spettacolo; per essi correvano 
le scommesse, per essi il giallo chiaro 
e l'arancio (colore dei loro gondo-
linì) divenivano il punto d'attenzione 
di migliaia d'occhi, nobili e plebei, 
aristocratici e democratici. 

Questo lo scopo della regata pegli 
amatori delle lizze incruenti del re­
mo. Pei più però l'attrattiva princi­
pale si concentrava nella cornice del 
quadro. E la cornice era meraviglio­
samente superba. 

Un sole luminoso sopra il più terso 
dei cieli ; uno specchio d'acqua tran­
quillo, scintillante sotto T aureo ri-
lìesso dei raggi; palazzi superbi nella 
elegante gravità delle loro moli, ani­
mati quasi da. centinaia dì teste, che 
facevano capolino da tutte le aper­
ture e perfino dai comignoli dei tetti; 
0 poi giù quelle leggiere gondolette, 
quei vezzosi natanti, resi più belli 
dalle bellissime donne che traspor-, 
tavano ; e un brulichio, un formicolio, 
un acciottolato di testé sui traghetti, 
sulle rive ; e mille colori, mille strane 
foggìe di vestire; e un gestir acca­
lorato, un^aniniaziune, una vita nuo­
va, straordinaria, superba! 

Viva Margherita! viva la Prin­

cipessa! Questo grido, prima sibi­
lante, poi rumoroso, quindi rimbom­
bante echeggia dalla parte del Canal 
Grande che deriva dalla Piazza. È 
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lei. è la nostra avvenente, Princi-^ 
possa, il modello delle dame. Mar­
gherita di Savoia,! . ; 

La precedono due eleganti bissone^ 
una artisticamente eseguita è tutta 
un germoglio di margherite sopra 
campo releste, con barcaiuoli vestiti 
alla spagnuola di bianco e celeste; 
r altra, ha innanzi un gran pavone, 
che pjsa sopra un cespuglio di foglie 
esotiche, ha i barcaiuoli vestiti da 
selvaggi, ed è pittoresca. 

Dietro, in una gondola, condotta 
da quattro barcaiuoli vestiti dì rosso, 
v' è la principessa in faille ^bianco, 
eoa uno aciallo di pizzo venezìaao 
pure bianco, che le incornicia stu­
pendamente quel suo, bellissimo volto, 
spirante V angelica bontà del suo a-
nimo. Le siede appresso la contessa 
Marcello, dar profilo tizianesco, sua 
dama. Di fronte il sindaco, conte Dona 
Dalle Rose, e il principino di Napoli. 
Il pìccolo Vittorio Emanuele è un 
fanciulletto alquanto gracile, ma svel* 
to, animato, È assai biondo; ha i 
tratti del viso alquanto se:!^eri, so­
migliantissimi a quelli del nonno e 
delgbabbo; veste alla marinaia, e r̂i-̂  
sponde alle ovazioni con gravità in-

^'fantile, segnando col dito quelle cose 
di cui domanda spipga'èione. 

Segue la gondola reale, un'altra 
co(ì la contessa ed il conte Monte-
reno. Dietro altro B:ssone ; dai lati 
e innanzi, i nostri solazzieri, dilet­
tanti del remo, con le loro barche 
snelle e veloci. 

Questo magnifico corteo percorse 

more e ad ec|U|re nel mio cuore un 
sentimento di Wmpulia, 

M'iffretiai a levarmi, composi il volo 
ad un sorriso, e quindi: 

— Sìgiior coniediNellas, vi ringrazio 
ideila visita che vi siete degnato di 
farmi-

Dî po questo scambio di cortesìe fjtto, 
in tuono uguale a quello che avrei as 
sunto se invece di trovarmi prigioniero 
e condaniaio al Suìandòro, ci fossimo 
Ine ntrrli DI palazzo del Buon Retìro, 
compresi che il conte di Nellas doveva 
avere un gran motivo per essersi in-
dotto a salire nei mio carcere. 

Ma quale póicva egstre, il motivo che 
lo aveva fatto derog^^re alia dignità 
della sua carica ?.,.. 

Mi arrovellavo il .cervello per tro 
vario, e in onta a tutti i miei sforzi, 

non vi riuscivo. 
Vorreete e potreste dirmi di che 

cosa si traila 1 « — gli dlsrfitìoalmeaie, 
e dopo aver geliate uno sguardo verso 
la porta, ed essermi assicuralo che 
Luiz non òrpoteva udire perché lo sen 
livp passeggiare nel corridoio: 

— Qui siamo soli -- soggiimsi. 
Il come di Nellas girò egli pure, seh 

bene con atto qunsi impercetubile, lo 
sguardo verso la porla, e poscia avvi 
cinossi d'alcuni pjssi. 

L'aria di mistero con cui il conte di 
Nellaa mi trattava, eccitò al massimo 
grado la mia curiosila. 

Un arcano, misterioso turbamento si 
era impadronito di me, non sapevo che 
cosa pensare e, perfino rai venne in 
mente che dovesse comunicarini una 
triste notizia ^ Punica che ancora pò-
tessi temere. 

Già slavo per pronunziare un nome, 
un caro nome, allorché il mio interlo­
cutore ; 

~ Mi sono giunti degli ordini ìm 

bassa pìrl-ìnti del governa — disse a 
voce e con accento di triste2za. 

— Pegli ordini dal governo?..» — 
risposi &ensa ben comprendere.' 

— Sìàe-thevi riguardano?... 
— Cha cosa si vuol f̂ ré di mê .M-

Lostpete, sono rassegnato a tulio. 
— Dio mio L.. assicuratevi che quanto 

vi debbo comunicare per dovere della 
mia cari'a, mi railrista profundjimonie, 
ma infine voi siete un uouio di comg 
gÌo/e.„. 

Un anuiro sorriso sfiorò le mie labbia, 
—- Parlate — risposi freddamente 

e poiché non si tratta dell'unico affetto 
che mi lega alla viia, persuadetevi pure 
che nulla può commuovt^rmi. 

Il conte di Nellas tri'Sse un piego di 
lasca e me lo porse. 

Guardai l'indirizzo, 
™ Mi questo è per vt)i "• osservai 

— e davvero non giungo a .̂compren 
dere a che cosa io debba aliribuire la 
confidenza (.he mi addimoslrale. Ad 
ogni modo ve ne sono riconoscente, 

— Leggete pure — soggiunse il di' 
reitore del Salandèro. 

Spiegai i! foglio e lessi. 
Era una missiva del governo nella 

quale si invitava il signor conte di Nellas 
a prendere le necessarie disposizioni per 
mantìarmi nello &iabilim«nio penitenzia 
rio alle Gunarie dove era stato deciso 
che avrei scontata la mia pena-

Tale notizia fu per me un colpo ter­
ribile. Addio dunque airullìmo conforto 
che mi rimaneva, quello di vivere a 
pochi pp^i da Avem^ria, di vedere dì 
quando in quando mia cugina, di udirmi 
parlare dèlta povera mìa sorella t.»« La 
relegazione alle Canarie era tale raffi 
nàtezza di crudelià che dovetti fare uno 
sforzo per impedire che Io sdegno mi 
prorompesse violentemente dall'animo 
osulccr^ito. 

Però un Ifìmpo di ragione mi fece ben 
corat^rendore che ciò era inuii'e e che, 
dopo aver tutto perduro, era mio obbligo 
dì conservare "quella dìguiià, quell'or 
gcgUo che imî ontViìno ancora il ri 
spaio generuk', ' 

Rostiluil la lettera e con un profondo 
sospiro : 

— Sono pronto, — risposi, 
Il conte di N-jllsis mi guardò con oc­

chio compaisibnevolo e parve che ìa 
mia rassegnazione lo commovesse. 

— Quando dovrò parure?-
— 11 bàélhnento destinalo a irosporlire 

i releguti, farà vela verso !a fino del 
mese Como vtdeie, non vi sono più 
concessi che pochi giorni-

— Egli è duiiquQ coi scellerati più 
Vélgan che mi si vuole accomunave?,-. 
-- osservai, ed ì miei occhi lampegr 
giarono d'ira e dMudegnaziune, 

— Voi ben comprendete che^io pure 
ricevo degli ordini. 

—, Avete ragione: perdonaiemi. Ma 
la coipa é vo^ura: mi avete trattalo con 
uinta squisitezza di modi, con tanta cor 
lesia, che io mi sono quasi permesso dì 
ctinsidtrarvi come un amico e ben sa 
pete ihe cogli anaci si dice tutto. Sono 
pronto ad obbedire. 

Dopo aver pronunziato ques(e ultime 
parole, chinai il capo sul petto, lascian-
dumi dominare dalle tristi considera 
zìeni che mi opprimevano. 

Il conte di Nellas era sempre là, ritto 
a me dinanzi, e neirutteggiamento dì 
persona che n^n ha fluito la sua mis 
sene, f 

T 

Che cosa ppteva ancora volere, pre 
tendere da me^ 

Lo gU3rd;ù con maraviglia, con sin 
póre, ma senza rivolgergli alcuna Inter 
rogazione. 

Non ne aveva il diritto: non ero più 
nemmeno un uomo: ero un numero di 

gdera. 
Ben coinprendendo che un silenzio 

più oltre prolungato diveniva incoo. 
ne tahiis, e avrebbe anche potuto es­
sere inicrprrtato come una sconvenienza, 
il conte di Ncltos mosse ancora un passo 
verso di me e a voce appena intelligi­
bile: 

— Quanto vi ho comunicato, disse, 
non è il vero motivo che mi ha fatto 
salire nella vostra cella, 

—- Che cosa havvi ancora? 
— Forse una buona notizia. 
— E quale? 
— Non sono autorizzato a rivelarvi 

un segrelo che non mi appartiene. 
QutSLe p:irole, ed il tuono imbiìr^z-

ZiUo con cui il conte di Kellas le aveva 
I 

pronunciate mi gettarono iu una prò-
fonda perplessità. 

— Un'altra persona?,:, lesclamai. Il 
suo nome? 

— K iiertinidiio a ciò mi è dato ri 
ppondcre. llavvì chi lo fjrà per me. • 
' — Quaada? , 

— Oggi stesso, 
— Dove? 
— ID QD'altra cella dove sarete COD-

dotto fra pochi rstaiiu. ' 
—- E perchè questo mutamento di 

carcere?... 
— É necessario ; qui non siete solo; 

bou sapete che v'hanno nel medesimo 
corridoio degli altri detenuti. 

— È dunque per misura di precau-
zionalf 

— Appunto. 
— Deve esàore ben ìmporLante il mo­

tivo che vi spingo ad agire con tanta 
precauzione» • ' 

— Gravissimo, corno ben vi apponete. 
— Permettetemi una domanda. 
— Parlate. 
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a gran caD(ì7ta e cioè li gran cor^a, 
il Canal Orante fino oltre il Ponte 
di Rialto, quindi ritorna ài Palazzo 
Foscari, dal cui pc^ggiuolo. la Prin­
cipessa dove assistere allo spettacolo. 

Appena ella si mostra, una salva 
di applausi, uno sventolar M^tmzo-
letti, un grido !8o\o ù\ Viva ta Prin­
cipessa la fl al ut ano. Ed ella ^'inchi-
»ft, ed il Principino HÌ ìova grave-
menta il cappello di paglia. 

Abbasso, il brulichio delle gondole 
diventa straordinario. U canale è 
sparito ; tutti Vogliono formarsi in 
quel luogo por contemplare la Situila 
d 'I tal ia, tutti vogliono offrirle il 
tributo della propria ammirazione, 
I^Ma un colpo di Cannone annuncia 
che ì gonrlolierì sono partiti, ed al­
lora con una energia di misure, in­
feriore ad ogni elogio, i sovrastanti 
municipali possono ne non far sgom­
brare il canaio, ottenere almeno qacl 
tanto di spazio sufficiente pel „pas-
saggio dei regatanti. 

Tutti sono in piedi; tutti rivol­
gono la sguardo da quella parte da 
cui^ devono comparire i celebri gon-
dolini;' Maddalena è avanti? No, si. 
0 Z a t t a ? Non sì vede; noli-è nera-
meno fra i priraìn' %' ultimo ' . . . . . 
Vengono, eccOU. Il giallo ciliare pro­
cedo^ •tutti; è Miuldalena, il sommo 
Maddalena, che rema con un Vigore, 
coU'̂ una^ eut-ìttnia di colpi, con un 
arcuar* dèlia schianà mera^^iglioso. 

Poi'il' cetéstei' poi il rosa, poi 
e Zatta?'Ultimo, 1! nono ! !! 

• O-^rP^"'^ f̂ "''̂ ^ '^ regata, la Princi­
pessa percorse di nuovo tutto il Ca^ 
naV Grande, sempre acclamata dai 
milie e mille spettatori. 

Mi si dice-ch'ella'si lasciasse di 
quando in quàndO'Sfuggire le frasi: 
«È ammirabìlo, Venez.iat^ò'un- vero 
incìinto » che accennavano 1 senti­
menti da CUI era comprésa dinanzi 
a questo .splendido- spettacolo della 
natura e dcll^'-rte, ^ 

Alle 8;pom. la'Prìncipessa f.Tceva 
j ^ I 

ritorno al palar.î oV' 

capo di gabinetto* 11 quale intende, 
al tèi-mine del suoi viaggi, pubblicare 
una lunga rola^ione suH'ordinanifìnto 
degli istituti tecnici e profeasionalì 
in Italia, [Fanfidla) ^ 

•^ 1! Consiglio supcriore dei lavori 
pubblici prende attualmente in ossame 
i capitolati di appalto por i latori 
del Tevere. > ' ' 

Si spera che dotti lavori possano 
es«f»r cominciati dentro Tanno cor­
rente, ì 

^ ^ L'ambasciata ;del Marocco ha 
ricevuto le visite del prefetto, del 
sindaco e del comandante la nostra 
divisione militare-

In onore dell'ambasciata vt^rranuo 
ilUnninriti.a. fuochi di bengala il Co­
losseo e il Foro Romano, 

— Ieri sera l'ambasciata è stata 
ricevuta dal ministro degli esteri. 

— Si assicura dice la Capitale 
che fino alla metà del prossimo set-
tembre il ministero non prenderà 
nessuna risolu7.Ìono se debba o pur 
no sciogliere la Camera, perchè non 
prima d'allora .'̂ i potranno trovare 
in Roma tatti i ministri liberi dalle 
necessità pfiliticlie e personali. 

FIREKXE, 20- — E arrivato il 
signor,Orloffj.ambasciatoro di Russia 
a Parigi. 

Egli ^ ha ottenuto un congedo dal 
suo governo. {Gazzetta d'Italia) 

GENOVA, 20. ™^ Togliamo dal 
Corrtef'0 Mercantile: 

Una poco grata sorpresa siebbo 
ieri mattina una ^signora che abita 
colle suo.fìglÌG in un alloggio annesso 
allo carceri di SanVAmlren, Ad untrat-

1 1 

^ I ' 

La flotta italiana in Orientfi 

Scrivono da Roma, 18, alla Per-
^ , , 

sevc^anzqi .._-.- , •,, . 
• ^ Ieri mattina arrivò qui il mar-
chese dì Noailìes, il quale ebbe un 
colloquio col ministro dogli affari e-
steri, Won. MeJegàrì aveva parlato 
ÌLingamente il giorno prima con Ks-
sad bfty;]inii^Éstfoiidi Turchia, Ntìu 
so.so queste notizie hanno ne-'̂ auna 
relazione fra loro; posso però ^gar 
rantirvi pesattezza^di uhà terza no­
tizia abbastanza strana. DàP Mliiii-

• stero, dulia marina ò partito ieri Tor-
lUn^laXÌB,.Vene zia ed ixWdL Pala stnq. 
e all'è' altre navi delia squadra por-

• Tiian'ente di^tartlre dà Smirne o rì-
• tornare a Taranto. Nel mare Egeo 

non rimarranno pitiche l'avviso Mes-
sa^gieì-o a Sm-rna^ VAiithionti Sa 
lonìcco, e lo Scilla a Costantinopoli, 

lo non so spiegare questo ordine, 
dei. quftlo vi ripeto cho vi garantisco 
l'esattezza. Le ragioni saranno mi-
stefiosG come quello che hanno per-
suaso iW. Moicgam a. dare al paese 
la legittima soddisfazione di .vedoro 
il governo occuparsi delle sorti della 
spedizione geografica. Ma il vedere 
richiamato a Taranto le nostre navi. 
mtintre la flotta, inglese resta a Bo-
aika^^e le complicazióni dalla que­
stione d'Oriente non sono appianate, 
mentre si parla seriamente di una 
a;̂ ione diplomatica allo scopo di far. 
cessare crudeltà che repugnanp alla 
civiltà europea, questa specie di ri­
tirata dell'Italia non far^^ certo ot^ 
lima impressione, - .̂  

Aspettiamo che' l'on, Mèlegari si 
. deeida a dimostrarci il contrario.» 

t- - I - > 
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liOMAî  à(K ™ Seguitano,^ nel mi­
nistero dalla pubblica istruzióne, gli 
apparecchi per la riforma dell'orga­
nico.,, , - : 4 

Una nuova circolare interna è stata 
dira^nata. oggi stesso dall'onor. mi­
nistro ai capi servizio^ nella quale 

,BÌ doi|iaq(la^Jf(vo i>om^pgradp e atitri-
buzioni di ciascun impiegato. *-

~ ,yoaQrevple^,,ministro di agri­
coltura, tprnatq (pri.̂ cJfiUa i^iciUa, ha 
già manifestuta l;̂ !̂ ^̂  intra­
prendere fra' brfìvo un viaggiò nelle 
Provincie' dèlia' Lortìbardla/ per visi­
tare gli istituti tecnici e le scuole 
professionali esistenti in quMI^ città. 

L^'oaòréVòlfl'-Mttiorana^Cali^tahiano 
saràanCboij'J questa ^jtaacònmpàgnàtó 
dal oavalière professore Geromiaj'^uo 

to il vulto di xipa stanza si apriva sul 
suo capo, ié'^né calavan ghi.Hapsi 
per fimem come i greci dal cavallo 
di Troia» otto =0 nove faccia atte 'a 
rnspirftr tutt'altCQ che liducia. Ei'̂ ^no 
pri'giò'hiori", e si dice già condannati, 
che per^'questa botola improvvisata, 
dalle soprastanti carceri s'aprivano 
una via di scampo, La signóra sveniva, 
le figlie strillavano, 0 correvano qua 
è là all'impazzata; ma,quelli senza 
dar molestia a chiccliesaìa, per la 
porta di ca,*3a prendevano trànquilla-
mVntenl) largo, 

— Il Movimenlo aggiunge: 
• Pare che i\na> guardia municipale 

ed alcuni soldati ideila caserma di 
Carignano sieno già riusciti ad ar­
restare tre degli evasi. 
: NAPOLI, l a ™ lori il segreUrìo 

doiia procura generalo fu aggredito 
da due uomini ixrmati di pugiiiile che 
gli intimaroììo la borsa 0 la vita. 
fortunatamente por lui giunsero al­
enili' cittadini che fecero fuggire gli 
aggressori •"'Gli strapparono perù la 
catena dell* orologio, 
; — S, E, il marchese de NoaiUes 

a'mb^sciatóre di Francia jjres '̂ìo S, M. 
il Ro d'Italia ò partito stamane per 
Marsiglia, donde sì recherà in una. 
sua casa di campagna dopo essersi 
fermato per pochi giorni a Parigi. 
Tornerà in Halia verso la fine di 
nttubre. Il mj^rcheso de Noailìes ha^ 
h\scif t̂p, di, sé grutissima impressione 
nel breve soggiorno da lui fatto a 
Quisisana. 

^E.giunto da Roma a Napoli Es-
sad-boy, ministro della Sublime Por 
ta presso il Quirinale. {Piccolo) 

'— 11 Pungolo dice: 
• Anche da S '̂̂ sa Aurunca ci giun­

gono notizie non buone circa la pub­
blica sicurezza in quelle campagne. 

fSi parla di grassa/ioni, di malfat­
tori che a mano armata scoraxi^ano 
ili alcuni di quei luoghi, ed anche 
di ricomparsa di piccole bande di 
briganti. 

1 Voghamo credere che vi sia in 
ciò dell" esagoru/ione; ma HÙ anche 
còsi fosse, non sarebbe mono urgente 
che le autorità se no preoccupassero 
seriamente, é prèndessero le misure 
atte a ristabilire la tranquillità , in 

..quei luoghi. = -
: PALERMO 17. — LRggesl riétlo 

Siatiiiò : 
Anche il fìaronello Colauro è stato 

tolto dalle carceri di Girgonti per 
essere trasportato a quelle di Pe­
rugia. 
' jCorreva pure voce a Oirgenti che 
atìche i briganti Saìeva^ baldacchino 
e jStro^^ato, 0 il Ciiv. Trainiti {^txàvoj 
saranno trasportati a. Perugia. 

|—^'Èouorto il signor Ferdinando 
Lello, che fa compagno del cornm-
Fiorio nel fare rifiorire il comméroiò 
italiano, . 

Il Journal Offlciel ha puthlicato 
la relazìqno .del signor Sày sopra 11̂  
miglioramento della navigazione del 
Rodano. Sono appptia tragcorai sei 
Anni dall'epoca dei nostri' immondi 
disastri, e la Francia intraprende già 
dei lavori pubblici sopra vasta^acala. 
Queste spese sono produttiv^p^rchò 
esse giovano al commercio f«ì|àirin-
d#na. ^. . ^^ i - | -

r - 19. — Molti giornali parlano 
delle dimissioni del gonerale de CÌ"s-; 
sey e deìlft sua surroga?:ione nella 
persona {lei generale Borthaud. ^-^ 

Il Moniteiit si limita ad osservaVe 
che la politica è stata del tu t toe-
stranea alla nomina del nuovo tni-
nistro e cho, siccome questi non è 
nò deputato^ uè softlìore, potrà r i ­
manere perftìttamou,tQ estraneo alle 
lotte dei partiti railtiantL 

— È noto ohe il ministro della 
guerra ha chiamato i riservisti dei-
Tarmata attiva delio classi 1808-09 
sotto le bandiere per prender parte 
per la durata di vontiotto giorni alle 
manovro annuali. 

11 ministro doli'intorno non per­
dendo di vista le famiglie che l vi" 
servisti possono lasciare in bisogno 
dirosse ai prefetti una circolare per 
raccomandar loro di far apprdio alla 
generosità delle rappresentanze lo­
cali in favore delle famiglio stesse. 

—• Il nuovo ministro d'ella guerra 
Derthaut gjfide fama di sapiente am­
ministratore:' 'Egli' ne aveva dato 
|)rov6 nel 1869 aìlorchò era [stato 
incaricato dal governo imperiate di 
organizxi^re..'^a .guardia mobile del 
nord e delVest. 

RtlSSIA. 17. -^ Dallo Cza& di 
Cracovia riferiamo con riserva la 
seguente notì^Jar' 

" Pili e più voUedl ministero Cóm'̂ ' 
moundouros ha invitato il re Giorgio 
a ritornare in Grècia. Neiruitimo 
telegramma diretto al. re, il mini­
stero I lo minacciava di ' anndnziàro 
la sua abdica;5Ìone, se non rientrava 
immediatamente nel suo regno, Ì» 

AUSTHIA-UNGIIEIllA, 18. ™ La 
Nexte Frei^ . Presse prende argo­
mento .daUa rialperturà della Camera 
ellenica, per propugnare, vivamente 
la necessità per Jâ  Oreéi'à'' di man­
tenere da neutralità nell^ittuale con-
flLtto orientale, 

Il foglio viennese si studia di di-
mostrare tutti i pericoli, cui si espor­
rebbe la Grecia, secondando le aspi-
spìra?:io:ii ed i voti 'degli Slavi e, 
concludendo, manifesta là' speranza 
che il re'GìoVf îo sì mantenga fedele 
alle sue pi|ecedMnti idee di. pace^ e 
non, ai sia' lasciato fuorviare dailo 
mene panslaviste, ohe posero in que^ 
stìone persino la sua corona.. 
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FRANCIA, 18. ™ Si dice che il 
conte dì Chambord voglia stabilirsi 
in qualche luogo iprossimo alla fron-
tipra frauoestì, por ricevervi comoda­
mente gli omaggi dei suol fedeli. Le 
sdddisfuzioni della vanità sono le sole 
che rierùplànò la vita di'questo pro­
tendente, sempre occupato ad atteg­
giarsi da re e a farsi trattare come 
ale negli alberghi 0 ca.yttìili d'Austria 

0 ,di Svizzera, 
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SAGRA DI SAN LOHENZO 
Campo S. Martino, 20 

Hai mai assistito, lettore, ad una 
'sàgi-a in qualche paesello di campa­
gna diretto ed àniministrato da per-
•S(|nudiiseniiù e di buon gusto? Quante 
cose vi troveresti fatte per benino 1 
Còme passeresti alcune ore in di­
vertimento!" 

• Doràonicp, 13 scorso , in Campo 
Sj Martino, ricovrendo la solita Sa­
gra di S, LorehKo, a cura della So-
cielà Filarmonica del paese, nelle ore 
pomeridiane in pubbUco venne fatta 
Testrazione di dodici premi gastro­
nomici in conseguenza di una lotte-
riu ;il tasso di cent- 20 per cartella, 

^La illurniuazione nel piazzalo del 
paese, i fî ochi pirotecnici e aaceu-. 
sione di globi areostatici concorsero 
à [rendere piti ridente quella solen­
nità; la Banda poi del paese coronò 
il, progrartinià della festa eoa un 
concerto di scoltiBSÌmi pezzi di mû  
sica prolungato fino alle ore 11 di, 
nòtte, ej::eguito a meraviglia per me-' 
rito dell'infaticabile, e distinto mae­
stro istruttore e direttore Vence-
slìio Kul. 

Straordinario fu il concorso di, 
gente, la gran parte di ceto civife. 

Culla cena imbandita poi iìlarmo-
nici si chiuse la festa circa all'ora 
una del mattino. 

Non è a dirsi il brio, la compia­
cenza manifestata^! in quel ritrovo. 
Tutti ad Una voce'fecero plauso al-
rprdincs». alla condotta e; all'esecu-
zibne inappuntabile del programma 
d̂ Ûa Società iìlarmonica e si andava 
ripetendo il desiderio che la prova 
dii quest' anno avesse ad essere di 
incoraggiamento per ràvvenire, 

; Chiudo questa mia relazione dando 
Ìl|rairaUogro alla Sociótà pei nuovi 
rii^rovuti con cui si studia, e riesce 
nel procurare il bene ed̂  il sollievo 
ali suo .paese, convinta come è; che 
volere è potere- , . 

iDiffttti della verità di questo motto 
fanno gradita ^.dogna.testimonianza 
n vedere 1). c^n^ro di qiiel paese in 
pochi mesi, da uiià sordida pozzan­
ghera cli'òfa, ridòtto in un vasto 
piiii^;;ale sorto snìÌQ rovina dì una 
èMeochia i Ohe tùtt'à:*'^àdrHnà ' * 

centro, serviva ad uso d! stallo dal 
quale è facile immaginare quali p>o-
fluvii si diffondessero, il ritiro delle 
marette di cìnta dalla corte casa 
canonica-, lo schianto di quel nodoso 
ii^lico, che non era poi il salice di 
S. EIcna, il rischiaramento dttl pia?:-
zale nelle notti bilie prodotto jdŝ  quel 
fanale, che posto oppòrtuìiemente' 
nell'angolo del Municipio, ae voglia* 
mo, serve anche mirabilmente ad 
ornamento del pfeSe. ^ 

E tutto questo per le viste, e per 
TautorevoUi uiizlativa di queìlMllu-
atrissimo sig- Sindaco in cui non è 
ddoa, la quale possa tornare utile, 
cho 0i non elfettui, facendosi il più 
delle volte suporioro allo rnnito dif­
ficoltà, cl̂ e vi ai fraiJpongono, ap--
punto perchè con fino accorgimento 
e con isquisito spirito di concilia­
zione sa condurre le co^e per modo 
da rendere contenti anche quelli che 
nelle loro determinazioni si dijno-
strano multo guardinghi, e ad ogni 
passo sospinto appariscono peritosii. 

Fo punto, perchè il m^ r̂ito dà luce 
di per fiè e non ha bisogno di lodi. 

Y 

Cervaiesé 19 Agosto 
Sono proprio co>tretto a prendere 

nuovamente la piMUia suirargoineuto 
della candidatura del sig. avv. Pog-

iana a Consigliere Provinciale. Egli 
a creduto di negare con formale 

solennità d'fìssersl adoperato per riu­
scire fiotto, nell'intento di mostrare 
Inesatto le informa^oni eh* io ebbi 
a porgetevi;'ma csseVispondOno reaL 
mente alla realtà e mi è forza cre­
dere che la recisa negativa dei sig. 
avv. Foggiana dipenda unicamente 
da un concetto tutto ano proprio su 
ciò che può costituire T adoperarsi 
per una candidatura. ' , . 

Comunemente si chiama, ed è nel 
fatto, adoperarsi in favore di una 
candidatura il far quello che fece il 
sig, avv. Poggianu, per esempio, l'in­
caricare un onorevole signore di 
trattare c.on un elettore, iniiuaattì 
perchè nonio combatta; Pacnompa" 
gnare nella propria vettura sino a,l 
municipio cinque elettori di campa­
gna,, it voto dei quali non fu certo 
contrario a quegli che aveva loro 
cortesemente fornito il mezzo di tra^ 
sporto. C'è anche tm modo indiretto 
di raccoiriandarsi, per esempio, es­
sendo assessore in ' t u municipio, co­
m'è Pavv, ^Poggiana, l 'avvert re i 
coUeghi di t̂ì̂ ser proposto a^Consi-
gliere Prqyinòiale e invitarli a vo-
tarp secondo coscienza. Cicero prò 
domo' stia non può dir di piìi ed ò 
todevrlfì, data -Inopportunità d' una 
raccomandazione, il contenerla ìnjMf-
fatti limiti. 

Dunque per attencrai alla verità 
vera 0 per non attribuir^ .^Jle pa­
role un significato diverso da quello 
ch'esse hanno comunemente, il ,si­
gnor avv. Foggiana avrebbe dovuto 
restringersi a negare di aver usato 
indebite infiuenze; e siccome io di 
ciò non l'ho mai accusato cosi egli 
avrebbe sfondato una porta aperta. 

chiarando phe si porti puro so si 
prede questo argomento alla stìsslone 
ordinaria di autunno. 

- j w ^ 

•% Grazio. * ' 
' Ho studiato BU questa 
ziona il lato riparatore', 
Dio norr '̂fiè lo/vè(io. 
J lCo-i t^^deté' voi?'"- • 
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delibera:* 
ma por 
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I lonó fliiaìmento usciti dà 
quella inazione in cui stavano da pa-
recchiggiorni dopo la presa di Knìa> 
zevac.'^ 

11 loro attacco principale ai è ora 
diretto contro Alex.inatz 0 un dispac­
cio da Costantinopoli afferma che la 
prima parto di tale operazione sa­
rebbe felicemente riuscita. 

I dìsipaccì dell' Agcìizia sono eoa! 
laconici che non ò possibile formarsi 
un concetto preciso dei particolari 
deirazione: per giunta, oggi martedì, 
non ci sono arrivati né i giornali di 
Trieste né quelli dì Vienna, 

CEOf ICA CITTADIIA, 
.E.:x\OTlZIE. VAlilli 

del 

Piove 20 agosto 1870.. 
Dunque aveva la nostra Giunta mu­

nicipale divisato di^tener seduta con-
j^igliare nel giorno 25 corr, per prov­
vedere ad uno dei piìt sentiti ed nr-
genti bisogni delpae^se. 

Era all'orfline del giorno la no-
.iiQ|na a tre posti del personale inse-
giìante, cioè quella d̂ d direttore alle 
scuole, quella del direttore alla scuo­
le, quella di un maestro di prioaa 
classe inferiore, e di un sotto-mae 
•stro. 

In coda c'era anche una quarta 
nomina ad un posto di soHvano mu­
nicipale. I concorrenti sono in numero 
straordinario. La prima di queste 
cariche è * assaltata n {davvero as­
saltata) nientemeno che da novanta-
nove aspiranti, Le altre da numero 
minore quaptunque significante. 

La Giunta s\à data la pena (e 
qnal pena uno Dio I) di esaminare 
tutti questi concorsi, ed egregiamente, 
istruitasi di tntto e di tutti era^ 
pronta a presentarsi al Consiglio 
cdmunalo colle sue brave proposte. 
Deliberò quindi di tenere una seduta 
ati-a ordinaria consigliare per i molti 
e fin tryppi^ motivi di j:jpportunità, 
di coscienza ,6 d'umanità ver^o i 
concorrentij. anche per, non far per* 
dére a tutt^ coloro che non potranno 
rip3cire elètti qiu .̂-it' ttnica stagione 
in! cui è lóro possibile trovare il 
modo di guadagnaral^'quel povero e 
stentato pane che è il correspettlvo 
indegrvo del piti utile di tutti i cit-
ta^ini. 

'^C'era anche un mondo di consi­
derazioni locali di grandissima com-
véE^Ìen^a;,e con tutta questa carne 
ali fuoco fu chiesta V autorizzazione 
per lo^^atraordlnario consiglio. 

jpQvera,^giuntai Tutti conti fatti 
senza'i oste I Fiato, inchiostro, tem­
po, e fraiiooboUi gettati 1 

jLa Prefettura dì IJadpva tignìn a 
tutto ciò n^gò V autorizzazione dì* 

? B5ììBi3aaSDEi4-BaiS presso il Tribu­
nale Correzionale di Padova. 
I 23 agosto. Contro Spagnolo Car­
lotta per 'contravvenzione alla sor­
veglianza' di pubblica sicurezza; 
cunti'o Rotìiato Antonio per oonÈrav-
venzione' all' ammonizione ; contro 
Sgarbassa Stefiiuo per ferimento ; 
Contro Tentori Cristoforo por mi­
nacce, dif. avv. Turazza, 

Per difetto di spazio dobbiamo ri-
mandaro?:a^ domani la relazione sulla 
seduU, ch'.ebbn luogo ieri^ 21, del 
Consiglio Provinciale. • 

^̂ sì''ST».p*IS;35o v*«';U!3i3Uiiil<?—Que­
sta î ern, 22, allo ore otto e mezzo p. 
vi sarà seduta de! CouRiglio, nella 
s^ìa del vecchio Consiglio in Piazza 
Unità d'Italia, per ultimare la di-
scUBstone sugli oggetti mossi all'or­
dine del giorno. 

Sappiamo elio ieri dietimo invito della 
Deputazione, parecchi dei nostri Con­
siglieri provinciali si recarono a Brn-
segana per visitare quell" Istituto. • 

a particì0,lartì.deferen2a 
che loro sì spcttavi^ è pplla squi-sita 
cjjrtesia cho gli e pròpria, da quel 
sig. Direttore, prof. Niooli/i signori 
Consiglieri presero conoscenza di ogni 
còsa risguardanto l'Istituto, anche 
interrogando aopra questioni agraria 
parecchi degli .allievi, 0 rimanendo 
soddisfatiasimi dello loro risposte , 
dalle quali hanno potuto argomen­
tare dell'ottima istruzionB impartita, 
e^dfìi pragreasi. conseguiti da quei 
bravi giovanetti, 

jE soverchio. U dire che neir lati­
tato di Brusegana nulla resta a de-. 
siderare sotto il precipuo riguardo 
dèU'igiene: per convincersene basta 
infatti gettar r,pcc}uo. su quella 
schiera numerosa di freschi rampolli, 
rar>p'Hto dei quali e la vera imagine 
della salute, della vivacità, del vi­
gere, della robustezza, . 

jDopo,̂  alcune ore occupate assai 
piacevolmente nella loro visita, i 
signori Consiglieri congodando:n dal-
Tagregio prot'. Nicoli per ritornare 
a Padova gli esternarono le loro piii 
vive coiigrutuljizìoni per l\")ttimo in-̂  
di t i— ^ - - • ^ — • ' izzo dall'Istituto, al qualfj HÌ trova 
così df'gnamente preposto, e che for­
ma senza dubbio uno dei più luu vanti 
fra le istituzioni educativo della no­
stra provincia, 

B'̂ îi-ì-^ laeìini^a'iSUa. —^^Dopo lo 
scioglimento della società Paolo Fevr 
rtpH^ codoata società è la sola nella 
città nostra chd attendo con vero 
amore all' arte drammatica. Lo re-
pi^ mensili da essa date dimostrano 
elio i suoi componenti hanno proso 
sUl serip.-il loro , compit •. Sononchè 
è . uoj>o raccomandare alla società. 
Iride-Conrordia ciò che in altri 
tempi ncordavamo a))e -altro «ociatà 

idi! dilettanti: la scelta cioè, della 
cqmmodia. Ieri sera per esempio ab: 
biàmo assistito alla Morte cvnle del 
GjacomuLti, dramma assai commo-
vclfite e di difRciltssima interpreta-' 
ZLpne aiicho pei migliori artisti, 

iSenza dubbio il sig. Fogliati fu 
air altezza (iella parte che gli era 
stata allidata; sotto i rozzi panni di 
Corrado egli riprodusse assai bene 
il galeotto evayo d̂ LlT ergastolo di 
Napoli'chó pentito cerca riabilitarsi 
coir amore per la moglie e per la 
sua Ada: anche gli altri, il Miotto, 
il Bordin e le signoro Righetto 0 
Pàvan fecero del loro meglio* 

Società il consiglio di non addossars 
pii^ll dlfllcilo compito di divertirà 
un pubblico con una rappreaentaziona . 
di ta»ta Iena; ma piuttosto di atte­
nersi a quella graziole commedia dal 
Bersezio, del Marenco^ dolio Scrihe, 
pili facilMe rac|i©Juoghe; e che non-
pnEantp' v t ro^ 'nd^pbra la pih bolla 
accogliensa i | . tuttivi nostri migliori 
teatri. Giisiàfflo pe^^'ossi tale osser­
v a r n e perchè, desideriamo che la 
Sazietà Iridé'H^phcoWlta abbia a pro­
sperare composta com'è di buonis­
simi elementi e cosi saggiamente di­
retta daii' infaticabilò sig. maestro 
Faccanoni, 

*^^vlyie . — Proprio dirimpe 
alla chiesa di S. Francesco uim donna 
tratta assai male una piccola bam­
bina che non vogliamo credere sua 
figlia per rispetto alla leggo di na­
tura. Per ora accenniamo il fatto: 
daremo anche i nomi ove questo av 
yevt'mento non basti. 

^«leHila fva^rtt alla Birraria dello 
Storione, il sig, Salvatore Sardi^darà 
un concerto con uno strumento a 
cristalli di sua costrnzione-

II sig- Sardi si produsse già a 
Venezia con il %uo strumento ed ot­
tenne gli applausi goneraU. 

**Nrt A B'cEit^.-'-iai, — Leggesi nel 
giornale La Ve^eiiq,,Z2\ 

Ieri mattina'§- À. R. insieme al 
Principino, si "recò ài'bagni del ÉJidò/'"' 

Verso lo duglia Principessa^ ai>̂  . 
compagnata, dalla contessa Marcello ' 
e dalla contessa Brandolini^ si con­
dusse à visitare il regio Arsenale. 

La buòtià Principessa con quella 
gcntiloMa di Guore òhe !a distingua ' 
si àurebba fatto promettere dall'am-
miraglio che in seguito all'accidento -
occorso, l'altra notte, nessuno a^teb-
be stato punito. ^^, 

L'Augusta principeaaa con gentiia 
pensiero deliberò dì;' tìsslstere alla' 
distribuzione dai preinii nell'Aailo 
Comparetti, che avrà luogo il 25 cor-" 
ypnte, nonché allp.,solenne distribu- • 

'zione dei premii alle alunno della 
Scuole Cprtiunàli, che avrà luogo il 
29 allo ore 2 pom; 

— lì'I^innóvhnento, 22, scrìvo: 
La cannoniera reale, incagliatasi 

sabbato notte nel palude, fu ieri ri-' 
^messaa galla ..e-ritornò in bacino'à 
S, Marco. ., • . 

Liiggesi nella Gazzetta dell' Emilia 
in data di Bologna 2 1 ; 

Oggi si riprendono alla Cnrtà di 
Assiso i dibattimenti per la causa 
Mantegazza, o dovrebbero presen­
tarsi due testi importanti, cioè il 
cbirim, Aghemo, capo del Gabinetto 
particolare di S. M. il Re, e il counn. 
Dalduino,,fìirettor generale della Ee- : 
già cointeressata dei tabacchi, ;•; ;^;-

La durata di questi dibattimenti 
pare si protrarrà molto piii di quello 
che si prevedeva.'Noi continueremo 
a tenero informati :i \lettori degli in-
ctdenti più importanti, s'ariza 'però 
entrare nel merito della causa^-sab-ì ^ 
belio, ad onta delTart, 40 tuttora vi*, 
gente, ciò si vada Uberamente fa? 
cendo da altri. 

' r >• 

Noi ci astenemmo persino dal dire 
come l'imputato Mantegazza, sebbo--
ne nelle sue prime deposizioni si con­
fessasse colpevole di aver faìsificate 
le firme del Re, e del Principe Um­
berto, ora nega, e ne dà la colpa a 
individui inwgniti, 0 che dice non 
voler nominare. 

Abbiamo da Venezia» 21 , sera: 
^ Oggi ebbe luogo l 'apertura dei 

secondo Congresso Ginnastico inter­
nazionale, 

1 didcorrii del jjresidente cav. Berti, 
dal R. Prefetto e del sig. Sindaco 
furono applauthtissi^ni. 

lY Congresso è numeroso. 
Vi prendono parte molti stranieri» 

?ip«ciaÌmento delia Svìzzera tedostia» 
dell'Austria e della Germania. ^ 

— Airìnangurazione della f^-rrovla 
Vicenza-Schu), che- avrà luogo^ fra\ 
non molto tompO, furono invitati iP 
Presidente del Consiglio, il ntinistro 
dei lavori nubblioi^ed il ministro doP • 
l ' interno; pare che i 9o\i. .onocOr 
voli Depretis e ^auardelli terranno 

•rinvito, (Così '\l _ Fan falla] . 
S fI'usa'i'SB5'3 i9Ba^^à;Qft''a. - - I l raq-

conto cha abbiamo riprodotto ,l*iaHra. 
ieri [ì'àW Arena di Verona sul dop-., 
piò suicidio doi-padra e dalla figlia,-' 
Manara di Cerea, lasciava'i^lett(^ri 
piènamente all' oscuro sulle caiiso 
di quel fatto,tremendo- ' ' ^ 

iManel suo nUmcjro di ierll''iA>*î Htìi 
oì'dà i particolari seguenti, che spar­
gono luco in proposito, eliminando 
tutte le . syavia^t ,̂ congatturtì oorfla^ E 
intorno al luttuoso avveuiuieiitO'/ij.iH-

•«ARCIIO V ultima scena del dolo-̂  

^ 

roijO ilramina che fu lutt^ non solo 
iiî  una onesta e stmata famìglia, ma 
costerna/.iontì ,dì tutto un paese, ciha 
anche a Verdha ''suscitò' un'a'tWitei' 

^ r ^ I 
jì 

KiJpure malgrado gli applausi deil 
pùbblmo, olio chiamò air onoro doìia 
ribaita imohu ì';egr6gio massÈi-q si-1 eco io tutci-i'cuori gentili, è'(ìaita. 
gau|^ Faccanoni, noi rivolgiamo alla n.i. Ceroa, ricaviamo'una suo-:iiiiiii,'rQ-, 
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l az ione dei funebri onori resi agli 
infelici padre s fìgH^ Manfira e 11 
commovente discorso che fu letto 
sulle, loro tombe. 

Qui ci convitine tornare aopra una 
ira^'G che è «fuggita T aUrtèl'i al nd'-^ 
k r o corrispondente da Cerea e che 
potrebbe luj^ciar luogo a inesatti giù-
4i2il- Scriveva egli clie V infelice I ta -
lina poteva essore stata condotta al 
disperato proposito «forse per amore , 
forilo nor dispiaceri di, famigl ia«v ^ 

Ora, spiega/ioni cortesi rcne^ ci 
vengono pòr te da egregie parsone 
autorizzatevi dalia famigUa, ci fanno 
un dovere di avvisare che la seconda 
dolleyìpotosi accennate quali possi-
Ijìli.oause della d i sgraz ia ta affatto 
intonàaUi. 

• n 
J - ^ ' 

Nella faniìglìa Manara regnò fino 
a poohe oro prima che si irrepara­
bile lutto Hn0iid<?aM a colpirla, la' 
concordia più serena' e tranquilla» 
e Ja tragodìa non fu preceduta che 
da un'ora solu dai pranitò fatto ih 
eomnne da tutti i inombri della fa­
miglia, tutti stretti dal raìgìiòro ac­
cordo. 

. Non fu che pochi minuti dopo le­
vata le mènse che la ragazza aali le 
scale a trovata nella atanza del pa­
dre la rivoltella carica tìi Hcaricò il 

'Colpo TnicìdiaÌG^ che fu poscU f^eguito 
dal snicidio de! padre» acciecatQ, reso 
pazxftdftl dolofè' e dallo "Spav̂ ^̂ ^ 
'̂ '̂̂ •IfP^̂ ©*̂ ^̂ '̂̂  ,dQlla,,;ilglÌ^;,:già in-

• -ianfflLunStò cadavere. • .h. i fî i? ^ 
, M^è affatto insn8aistetìtè'cH^''^tà-

rip avvenuti in opoca_recente p, r.e. 
njotaralté'fclir'clT HOTÌH da determi,: 
^'nviì la .fl̂ î ia al fierisaimo atto-

Né allo solo verbali iipieg^^ion i 
stettero paghe le persone che'vèti-
iièro ad informarci, ma QÌ' fu 'data 
comunicazione di autògrafi dell'u?r 

_felice da cui traspare 'oyìàiiuio 11. 
'vevo movente-;., ... ,̂ ; ' '•• j u.j i 

X'-ihfoiice, dì carattere , ardente, 
•erasi prof^a' di violentisaimo.^'amore" 
per uno (che non ò però quell^iffeito 
da epilessia che un giornale indico) 
il quale non lo corrispondeva. , 

Di qu'Ml dolore óTa'dispórnzione 
della fanciulla, chè^'óg;^i;d'i pi^ cuo^ 
cendosi ramarissimo "prtiiaiciro, con­
cepiva ii fatale dìvisaiyp})to, , ' ' "̂^ 

F u - U l S febllràio;1?Ì7ti che r i ta - , 
lina Martara^ -incbntrò per,là; prima 
'VoUa^ìfi.;pcrspua ,t;h^.,'lq, de^tò T ap-; 
passionata fìanj'mav Essa ricorda quel 
di in una nota scritta ii 13 maggio 
e vi ^̂ Sbriv? : «giórno -phr rtìe'fune'-' 
«toN, :,.;, ;,.: |;:rf:.>^.' ' . ^ -̂

hok povera Ttalina laaciò dei versi 
iniiprontati dì accesa fantasia tì di 
una apave ingonuitd^^ tt^t^a propria 
di; fahGÌuSla.Aipi*^Sfit̂ enn ,̂ Ii[e,jCopia' 
•mò Hlctinì, diretti all' oggetto del suo, 
- a m o r f i i f . • •. .r-'-''- ^ ^ • r r -m: "p 

i... diilr òro i'Iio *iJoriiK» sfìHiliirtjjk* ., .^^1*' 

, rjjl.Elu (jUOir OHI, da tJUfìl JliilUq i&UlDlU ^ 

D^t^?j'i'Jfo^iiiLn ilìiiunui iu'sì, C nmui ; 
Di Ejtu'll^tiikui' L M I U L U Ì , . ; . mia 

^ Di che Tì<y{ì n'unta cl[C la r^urm e P i o 
11 suo nome, il fino c^r Q^IA ;uiqii. suu'^-: :' 
"i T*offro é . . . • . , , lUì\h luii, 
î M Col suggello d'xm Iciro ravonlo 

: Ncllll molili' Il liiu IlonUf UU Sl!4 

Nrssuii nini tlrtl min ljilit>ro Tuilriii 

] K le solo min ilolne. :v̂  •• \ *i^ • 

11 I 

- 'H ;f^ + I-

Brunetti AUano d! Giov-ir^ni di nfcM" 3,! 
mesi 7 0 gìo'-ni 90. : # ' 

Teaiolm AuiHo di Anyefo di movi 15, 
Soraariva Hortolo l \ M anno,in :U3*.ruou^ 
^_.4j..fUim.(5C,, coniugalo... , 

Tutu di Ha'̂ ov î 
riflesso Tiir^Q Afìloina fu Su)lf, o'ann'.-

70, villici;*, ooniuK (il, (ìi Ridìnn?i, 
M*f<ro Domenico fn AUionìn, (ì\u\ui 73 

ciUi i i i^ i i l ' , di P(iggan:i Msj'^gioH^ 

Cirqu^J l)jnitiÌUÌ;dwKÌ 1̂  P̂ '̂*̂ > 

R. 05JSimVAtÒIUOAStRONO^ 
tìi iP t i t lova 

A mezzodì veri) UjfHdov* ^̂  
Tejnponied-.iiPudoViperei2 in.^ ^, 20̂ 2 
Pompo jned/d ÌÌO'̂ NÌ or-tt U'n;, '̂  g.47,3 

est^gu^eiiirìì'f^xz!» di ?\̂  17 tlA û• !o\̂  di 
m, 30,7 f!:d i'V*-!lo mano do! rKTe. 

t 
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E la tanto decantata dignità che 
la sinistra soleva s^^mpre met ter 
fuori in fatto di politica estera dove 
è? AlTonor. Melegari P a r d u a r i ­
sposta. (Gass> d'Italia) 

Leggiamo nella Capitale',. 
Notizie da Ij'lòna fonte assicurano' 

che nel minìst<^ò provalo T idea dì 
aprire u n a nuova sessione in no­
vembre, ed. , indicare le proposte di 
lepge da sotto porsi alla Camera. 
" Tra- i primi progetti di loggfì, che 
vorobbéro discussi- sarebbe Queìlo 
delibi riforma olVttoraUjv 

I di.^sidenti toscani, non essendo 
favorevoli allo el^giòni genorali , a» 
vrebboro per iCoueeguonza iniìuito 
suiìtì decisioni de i ministero. 

6mt^n^m^> »jjaj54;̂ ^Lì*a.>j'aj;̂ «isa.ftî  

• J i ^ - j i k j i É W J W M f 
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S I É4^>ljti(0 

Ter!nò;r^ft r^Mligr-
TOH. df»! vh^ ?ÌC.'I. 

Ui^*:i>J,d^'l vv'iiio 
S*.v.io del t:ijlw , . ,-

^ ^ - " ' - " ' V - ^ 

0 M. 

l'-MÀ 7ti'.9 7(lin' 

le.ao iH.tu iDof) 
m m ir. 

ìi 1 so 1 o>ui 
y'i:r. i|iiiisi sei". 

Dai in"ii.,iJl lit. 21 jt uiuszo^iì; ri'.; 2 i 
Teniporaiuia iti;;^^iina «= - f SJÌ •, 

* . ••••• • mm'Wta.srt.-^- SO 4 

F-4 I ^ r ^ . m ^ 

- • i ^ ^ A - ^ ' • ^ - r-, 
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nULLKTTlNO COMMERCIALE 
VENEZIA, 2L.-T^Rand;i t .78.40 .78.50. 

i 20 frarichi 2 L 6 3 . • 
MiUNo^;2Ì, .*^ t tend.U. 78,35 78 .45 ; 

I ST'frànGÌu 21 67 21.53. 
Set&. Sempre màggioi'e a t t i v i t i 

negli aflari,:; prezzi in rialzo. 
BKiNDfsr, S l / - ^ 5 f piroscafo Travahj^ 

core (iella Peninsulare and 0 
rientql Stcan,-Naviffation Co^U' 
pcny^ par t iva , ier i a mezzodì da 
Alessandri^ alla volta dì Brindisi 
e Venezia, -coìia vatigia delie 
I n d i e . • • ] '!•.. ',••.,' . 1 • 

Ha a bordo 2^ pas^cg^ieri, 2C7 
colli .merci e 169,̂  vàlî È îe, 

LIONE, 10, --r'.Sò<ki.\^hitivi. animat i , 
• prezzi soÉjtfìnatÌ83Ìmi:\ - • , ' 

, L - J _ u \ '•'tf 

U. FEDE MOMECHlCA 
~ dell 'ott , , ,^lCOTKl^A 

La OazzeUadi Napoli pubblica 
la ;det terà iSeRlifìrite tiirétta neL set-

•ieihore.^del ÌSOO ài gigruy^ie aapoU-. 
i^ò 11 Làmj^o dal s ìg. Nicotera at-
,tualc minislro dei Re, 
•' Sig. DireLt, dei Lampo, 

^^^ -̂«^owtcjp 
I < 

' - * ^ " . , 

Si! <}'umoi nati ffti pni'Ui <invlV uno 

• Clio nessuno i[ii |iavli. il*'ttmpr ì 

vjja poveret ta tentava dì sc,i^cci^ro 
'dal cuore il pensiero che Tangosciava, 
'..ma lottava.'in^utiUnetft? e^in, poche 
parole che ticrisso in lapis't^opra un 
pezzetto di carta*>ppchi minut i pi*!-

^ma di "fiiVicìdarsi confermava raffarino' 
tormoutqsO'ph^; le .refldeva/ingpata,^ 
pììsfinte, intìppportabile la Vita. i -

Ma trbhohÌEÌrao il tenuti dolbroso e 
sul quale avremmo bah vélentierit?--
c id to ' s e nori^dìfosse parst) un* dòr 
ye re il dis truggere H'^^efftìttò^ciio'Ta 
trdHQ dei aoslvo corrisponddnte po­
teva aver,prodotto. Ciò spieghor^à ^n-, 
che il Vi^erb^'tenuto nello schvore 
1 t|etUigìi che qui aopra riferimmo,» 

UFKinO 11L"JJ.0 SXÀl'O CiVXLli! ' 
^ -'••:B.;nftWWaét:^0 / ^ l . ' . . / . . 

'•• NASCITE ^'^ '̂ " 
• ^ 

Miisdu n.̂  ;( —, Ftmiiniufìn. fi 
MATRIM^ìM 

Sjifìn'^ii Ginmiuo d(-f*ttì4pov^4"^)br0i w 
\iih\ ciÉit Z jfdiMi V.i ^\iui\ di Gio* 
v t̂-̂ n , tìin 1 itnb le. 

tlusiO l-u M̂ di Govinai Uut. mu/rmvn, 
Ctìlih'*^ cnn Cui!tìl]y;j Arrii», f^uUivuo-

MfiststQ -jeuo Z ({lii) Berivird) fu Pieii'o 
t'aiv-hin-^ i'*̂ l l)-», con S ile Eh.-̂ ubtMto 
di'l^v^ro, ruì^dmgit nnb U-, 

MORTI 
N r\0(»ta Fordimuidu di Luigi di m. 10 
l*\,v*nvtn> A neìiii iU Auiofiio di wum 2 

/Zioioiiìo ii^nn» di Luî -fi di unni 3 a 
ri^mì 4. 

Ueneui N^p Oe.ine fu Aovjeio d';mni 2o 112 
n(JngKyfo, ccuMi^vUo. 

•O^nu^'i GutringTi 1 Ad.'.Ui«lt! fa P.̂ o!u 
d iuuni 7;j 0 m'*A 2., .po^ail^^ote, VÉ*-

^dova, 

Firenze, è con sorpresa vi h o , t ro ­
vato t r a gli al t r i evviva quello al 
Re, o/ie io non ho pronuìitiato e 

•xhe non proiiim^itìrù (jiammai. La 
pregq^quind^ di inserire nel prossi­
mo nfihiòro del dì lei giornaU que­
sta mia. ,̂ ™̂  ^ 

« Lo saluto., 
:«:Fjrenzo, 15i9 1860. ' 

v̂̂ '. i ,'. ,'. . .̂ , , G. NicoTiaiA,»^ 

ija Oass^/i'rt tV Italia contiene un 
^p.rtì̂ -òlò; estremamente, vivace,. col̂ ,̂ 
^fjuale siufìhtìsce in ^ modo reciso fa 
!$torÌtìUai delle 5000 lire al me3e:as-; 
:3cgnate a quel giornale, secondo la 
vooe^àccrjedit̂ X^^^^ le SQònyo:, 
nienti'paVpie^li'Uh' inabile ministro 
al, banchetto di; Torino. 

Leggeri liei; i)in^/;fì.;,,3L:, 
Questa mattina^ il ;pr.esidonto d^l 

Consiglio, onorevole Diipretis, ha ri-̂  
cevuto r umbaaciata marocchina che 
gli venne presentata da! caVv^Bosio, 

Si dico clu) nel mese prossimo ^ 
^tutta la squadra italiana verrà nelle 
acque dì Napoli, {Piccolo),"^ 

LK' Gazzella di Venakia osserva 
giustamente: 

•<! Il Veneto Callolico, applicanilo^ 
la favola del solo e dello rane alla 
lotta t ra , IR destra e ia sinistra, ras­
somiglia' quella uUe rane e questa 
^V}sm\ P e i - c l e r i c i la, sinistra è 

;;c(^nqu0 , un Sole,'e, la sinistra non 
jfii^.jierto mai tanto ailalatri. Sembra 
qimsi che i clericali sperino di scal­
darsi;, a quel sola 'o di accrésoeré !H 
loro forze. Il i>i> '̂̂ i'o stesso ammette 
che/la^stampa cléritìalo è^pid favoli 
rtìvole alla sinistra che uUa^'destra. 
De! restò, gli alleati elei clericali ti­
ravamo noi! ^ . , , 

Divfìrsi glorimi! di Roma e di'Na-
poli annunziano che ie navi della no­
stra marina, ora dì stazione in Oriente 
per proteggere i sudditi italiani colà 
dimoranti, vennero richiamato o do­
vranno presto esser riunite al resto 
deìla^-sìltiadrii'fPuBrliidìsieTarauto. 

Cosi si conferma la notizia data 
nel numero 232 del nostro giornale. 
Ma intanto ci sieno permesso dna 
semplici di^mande: 

La tranquillità in Oriente ò tal­
mente ristabilita da rendere ra -
glonovole il richiamo dello nostro 
forze navali? La cosa non pare, dal 
momento oiie pochi giorni addietro — 
fatto raccontato dal corrispondente 
di Costantinopoli dol MonUeii.v Unì 
versel — diìe mercanti italiani orano 
maltrattatile: percossi dai gendarmi 
turchi per fiitili pretesti a Calata. 

Sotto il governo riparatore deve 
r Italia cedere a tutto lo esigente 
dei governi esteri, perfino fare una 
meschina {ìi^nra ài fronte a] Ktìdìvo 
d̂  Egitto? 

' ' Roma' 19 agosto ^^-
• Lo associazioni costituzionali: sorto 

.. • , _ ' - . ' - • ^ = ' • • 

ò dimise con slancio rapidissimo sono 
già riuscite à idd'ré un armòhiòb^ e, 
vitale impulso all 'azione d*3l par t i to 
liberale. La meta che ' e s s e ' è i pro­
pongono di raggiungere è- chiara e 
definita, come ^evidente e pra t ico è 
10;8viìnppo d'eT.^pvogramma che ,5ti 
identifica co l pensiero politlcd e>n'ai^; 
zionale della' njc|oarchÌa.\^' .l'\^^\ ^,y|; 

U part i to niprioraio ha pet̂  sé IH 
esperienza di',;iG, ani^j^, ^^^^iGtiverno,; 
duran te i quali (ha^sàpuìo cómpì^Vg lesì 

amministrat ivo ! e Uìntvnziarior. dolio 
Stato . Couscg]iitb lo 'wo.pu.^sypi;GÌno,-! 

4:'unità e Vaccordo^del part i to 'si sono 
sfasciati per 'una di EiaGl!§./^qp,maIie 
tautPi^^aratteri^tie^qi-.$]aLr,e'ggimeii't^ 
rappresentat ivo é;-pefrle' eguali .sivforV 
ìuàììo delle alleanze, òo.sl discordi 
nei loro aentimentÌHche g i ammai ' s ì ; 
sarebbero reputa te possìbili, • ' ' ''' 

,Eppure Sì è .verlhpatìi^ìa^^qri^^^ 
18 marzo e la caduta di un mini -
storo hborale senza d i e questo abhia 
dtameritata o per(luta la. fiducia deì-
Topininne pubblica. Lo spostamento 
4ei partit i ha 'prodCi t tp 'uno abalor-
;dimpnto momontanoo, imv^gli^ uomini 
di parto nostra non rimasero schiac­
ciati sotto il poso della sconfitta à 
il loro risveglio h stato tanto sòlU-
citò nuantò saliitp.ró.'. Noi. ablii'àWò,' 
di che^rallegriirsi di questa vigoria 
ed essà.^varrji^ad opporre,,.,dna. dig^ 
poderosa alla propaganda dello As-

_Sàcia^oni progy^ le quali si 

Propongono mt-vutì-^'j'diversissimi a 
quelli che sonò la. manifesta e so-
vi'iwh volòntiV della 'nfulonè." ' ', ' 

^ ^ J j 

, L'audacia dei i nòstri .nGinici non 
ci sgoaiehta e noi li coatringereuio 
a gettare la mii^chér'a che si nascónde 
sotto lo specioso aforisma/di pro­
gresso- Il partito mqderato'/vuqlo 
esso pure ILprogt'tìaso, pia l̂ rnUĵ  
misarato, razionale,.o non convul­
sioni 0 decomposizioni che demoli­
scono senza costruire» 

Su nneato punto il concetto delle 
associazioni costituzionali non am­
mette equivoci o malintesi; in es-ìc 
si compendia lo spirito vero della 
grande m:iggioranza degli italiani e 
la loro esistenza è sorretta da que­
sta forza visibile e costante. 

^ 

Il partito moderato non ha potuto 
evitare la coalizione del 18 marzo e 
cadde : può dirsi però che fu vinto 
nel vero significato della parola? Gli 
stessi avversarli confessano di non 
essere molto rassicurati '^ulla darata 
della loro vittoria e noi compren­
diamo i loro timori, È cirto che as-
sistiamo allo svolgersi di una sìtua-
?:ioneltutt'altro chejconfoi^t.evole dalla 
quale possono sorgere i germi di 

gr^vi perturbazioni politiche e sociali; 
Noi facciami vóti che questo pe­

ricolo scompaia dall'orizzonte e ni 
sorrida una prospettiva più lieta : 
ma cogli odierni reggitori puossi ra­
gionevolmente nutrire questa ape* 
ranza? Il buon gonio dell'Italia cì 
assisterà anche in questo duro espe­
rimento e affretterà non v 'ha dub-
DIO,, coi trionfo peU-odiorna-^oppopt-
xiontì/,iI" r tpti6t |^a^lptt | Ùet-re^^ 
stabile della iiÉeHà^GNdoua Kiu^tilzia, 
Alieno per raàssntìa'<mi'p5^ltt^gpì^^zi 

^§ĵ dftlle questioni^ personali flou vi 
ho, p|t,rl4o dello. L &000 mefiin ,che 
rt precedente ga^in^toi^Viroj^bo con­
cesso ad un giora^le politico enep-
pure della notizia propalata (lapa 
Gazzetta delV Emilia intorno .à|e 
Ui mila l ire^C^^tl^ftik^^^ 
1̂  iótMfno ha, p l l i ^ i a ] ^ Cc^agti ta 
inglese//'A'? Gréskam per asai^iìtare 
la vita ai due pii\ piccoli figli (̂ ol 
£(eneralo Garibaldi^ ^ ^K)^'^è^Jj^^^ 

Sia del primo che del ssconcio ar­
gomento ìì vostro giornale colla stia 
abituale imparzialità ha riferito 
quanto bastava per far rifulgereja 
verità e rendere la dovuta giu^ii^ia 
•al brioso e liberalo Fanfulla\ il ciiì 
direttore ha'dovuto impeghfirsiVip 

tìna questione d'onore. ' ' 
' 'Il 'Mitiistero' dalla pubblica islru-
^aione non vuol porre tempo di mezzo 
)'a compiere la riforma del-suo"^orga-
^Jcp e;;̂ ,̂ t̂ì̂ l,̂ ^ppo vi è.fî flj tiJLU.ft.Ĵ  
divisioni - un ^avorio attivissimo. Ve-
dròmo cpsa;ne sortirà- ,. ., ;.\ .̂̂  

• Le. voci allarmanti sulla .saluto'del 
Mancini sonosì dileguateVtìlJ^^^^ assi­
cura aìVincontro elle Tpaor, jguQr-* 
(a^gai^9^^,.qu^^ 
iito, sulle mosse di fàriirltorno a 
Roma;" ^H^bba tempo,!" ' 

i \^ * L̂ ^ V i i V 

l^ 

ii ;rsrirH 3,- ;., , : <•. •• o/: Ì. I ^ 

,_ JIIìAT-FO DAI «ALI ESTERI, 
I - , n ^1 -'\ 

•Sembra che le preoccupazioni pp-
litìche^.'d^Vpif'.^'^i^to non' siano tlintò 
gravi, alniono dal ffìudicureMl con-
• % i o degli t i p m ì ì p f ; S f e ^ ' M w ^ ^ 
Il-conto Andraa3}^ièiamIato aigoderai 

,'penui'.̂ to-Cnato^ a r:Afienna .dalle feste 
ripartl^pei^'hiigni'.'tlt^Schmftlcà/ dove 

,intenda:dLiderBiarsl un pez?.o colia 
^h^migii^^Jlsiiij^plp^ 
Oroay^ ili^;; ottenuto parimontlt^iitn 
lungo pGrmesso,qori^^^ 
sarà .rappresentato da! bar^\di;'Hó& 
itiàiin, nominata di r,ecànta mi'̂ isìit̂ d 
dello nnaU'Ze d,eU Impero,:chodmta'a^ 

^ett|0inbre ,ê  prtìcisamonte 'par Brua-
selles e Parigi. Lo stesso- si fa dai 
ministri ungheresi, li presidente dei 
ministri Ti^za si, ,i*eca per tr^;^e}^ti-
maue ad Ostenda^ dovè,sarà seguitò 
dal ministro doUe finanze Si^ell, molto 
contento degli ultimi specclilni dei 
redditi delle tasse. 

„ « 

i l ^ ; 5 ^ ; L ^ J 3 C 3 - ^ ^ . : M : : M : I 

: '-Nissa ID^^òrd Q'^natUna\}^ 
'hi^AJAW^'^^^'^'. ge^ieraid di^ils^yqi)'^, 

Il corpo di Aclimed Ejub pascià è 
g i u n t o , ' q u i lari ,(lòppi .due-ó^iìiiTiciiJ 
marcie forzate; -iU^avanguardid del 
nieaesirao u r t ò neli inimico, che uopo 
MP .^r^va'. • ppip^.ii'ttitùe^ % i;itirò 
verso Ozren Planina, Oggi in uniò-.-
ne col corpo di Nissa ha luogo Tul-
terioro 'avanzam8ntò.^''X>ipeiidu 'dalie 
informazioni che gÉungerànnd.se 'que­
sto avverrà varao AlaxUiio d yersio 
Canja;. in ogni modo si a t tende una 
bat tagl ia por domani . 

Costanimopolit 19, 
Il ministero della guerra Uà ordì-

.Rato alle autorUl^aell^^^,V^^^^^ 
nero pronti a partire 20 battaglioni 
di fanteria. 

ScmlinOy 20/ 
Sembra che in Serbia si abbia ri­

conosciuta r improbabilità di suc­
cesso d' un' ulteriore condotta della 
gijerra: La corannssione dnUa 31^^p-
schtiii^ provòj decìdendoutì la con-
vocaziono di ossero inclinata a trat­
tative di pace, dacché la Sliupach-
tina sola può decìdere per la guerra 
e por la pace. La steŝ Bt commissione 
ha inviato una deputazione allo Czar 
con Prota di Negotin alla testa, ul­
timo mezzo per indurre la Russia 
ad intervenire, A quunto ai sa da 
fonti attendibili,, r Inghilterra s'in-

tromette per ottenere condizioni di 
pace accettabili. 

La Turchia sembra ben disposta; 
ha abbandonato il punto su cui in­
sisteva della deposizione degli Obro-
novich» ma insiste sulla occupazione 
delle fortezze, | ^erbi fanno osser­
vare che secondo i patti di Reifchstàdt 
questo. puutQ cloV^ya esaere abbfl,!!-
donato, perchè le potenze decisalo 
di r̂ 0̂ ^ ^9pncQdere la perdita di qual­
siasi diritto della Serbia. 

Là Turchia chiede inoltre aumento 
per SO anni del tributo da 40,000 a 
100,000 ducati, abbandono del si-

n V I 

stema dello milizie; dtminuziuutì del 
• ^ 

materiale di guer ra a quello soltanto 
che occorre per 5000 uomini ; ridu­
zione de l l ' a rmata a 3000 uomini . Il 

• • • • j 

Principe sembra disposto ad accet­
tare queste condizioni, ma no lascia 
la docisione alla Skupschtina dì cui 
ancho Rìsi le aspétterA le delibera­
zioni. M ^ ! . .li 
' Si fc^ntThu^a" a lavorare p^r= coétir 

Éuireimn -nuovo; ministero. Appena 
messe d' a^cordo^^le^parti bell igcraqti 
sulle condizioni .principali dollapace, 
vi sarà senza diibhitì^u'A luogo ar-̂ ., 
mistizio. Nella seduta della Gonim}s-
sione della Sckups(i i tma.Rist ic Venne 

•t 

in terrogato sul destino della Bosnia, 
Egli" rispose che- T ordinamento de-
gli affari dal la Bo'snia ora stato aŝ ^ 
stinto 4eJ|e potenze ed jiyevanp .as-
sìpui^àtó jgraudl Xr̂ ^ 

\ La. fortezza di^i^elgvado venne,ay 
i 

provvigiónata ; duo navigli portarono 
ièri frumento da l l 'Ungher ia , men t t e 
!a Serbia un 'tèmpo esportava esga 
steissa questo arJi^^Q)^ in, g r ande 
qUantità'i 
- * Il Console russo ha proibito ai 
numerosi ufilziali che portano uni-
fórma riessa, ne i r a rma ta Sorba, di 

_-1 

continuare a portar la . 
: i Nella" Bulgaria avrebbe di recente 
aumen ta to V insurrezione. Si armano 
molti volontari! . Dà Gabrovo si han­
no notizie che Ì Turchi hanno nu-
m'erosì feriti. Vengono istituiti degli 

r 

oapitaìi a Sistov, Grabovo, Trnova è 
Kazanl ik ' • . . . : ; • 

s; - -^ ^ 'tiddino. io; ' 
l e r i ^ ^ s m a n pascià fece una rico-

gaiziono contrai le , t ruppe sorbo che 
à i ' t rovano a Coprivnica, al nord di 
bilicar, • '• 
f j Siccome i uSerbì at taccarono le 

I > 

t ruppe ' inviate per la ricognizione 
egli' ar t igl ier ia , Osman pascià mandò 
a(Ì appoggiarle il generalo di b r iga ta 
AfcsafcQn mpiti battaglioni e cannoni . 
; ili combattimento pretìe^gra,ftdì pro­
porzioni, e (iurò .dalle {due pom, fino 
alla not te . 1 Sarbi non poterono In-
fine far più. resistenza, get tarono ar-
m e bagagli o fuggirono verso Ne-
I f O t i n . ^ '- ' •'= -- i • ' •• * ' ' 

l Le truppe .;i^rche_ cplUl^U 
una bandiera, e fecero, parecchi pri­
gionieri, che ..vennero condotti âd. 
AJiliè. I Serbi lasciarono sul campo 
hi battàglia 130 niorli ed'allretUnli 
feriti r f ra ì moj;ti ai rinvennero un 
ingegnere riisso, ' un maggioro» ed 
aftri unciali, r-

COSTANTINOrOLI, 21. - Bariug 
segretario dell'ambasciata inglese è 
ritornato qui.dalla Bulgaria.. ; 

KemboU addetto militare Inglòsa 
è partito pel quartiere g'i^eralo turco 
a Nissa,. ^ V ^ M U^ f . 

L'ammiraglio Drummond è ritor­
nato aBèèlka-

Un dispaccio ufficiale da Nìasa 20» 
reca: r turchi sconfii^seroj i'^ sèrbi 
concentrati'nello montagne d'Alexi-
natz e impadronironsi delle loro po­
sizioni e delle trincèe. ' 

COSTANTt^iÒPOlL 2L — U^iGta-
le, —• L'attacco contro i serbi fa 
violento. ' •^'•••' 
, Tutte le forse sorbe sonoconcea-
tratà a un'ora e mezza da Aiexi-
natz î I turchi si sono tmpassesi^atl 
di foV'fci posizìoril nelle montagne^ 

. NOTIZIE DI BORSA \ " " 
Firenze 2t 
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Pario^ofnoi &Ìo «u ygQrmieTCspoma>Ua,\ 
h • L 

RISANAMENTO 
' & 

I f^ 

Mia moglie che si t rovava afflitta f" 
• d^ i lungo tempo per cruda mala t t i a j 

up- ora può dirsi quasi del tu t to r i s t a - f 
b iu ta in salute mercè l ' ingegno» lo | 
cure e le at t ive prestazioni dol me-̂ î *^ 
dico dì Bas3an*;Uo sìfr. Valle dot tor 
Giovanni. 
. Io, cui ai ridonava^salva una ifao-

J_ ^ - T I I-

glie aniatu 'e- una alt-ittuosa madre 
p^' iniel iigli, non posso fare a meno 
di r ingraziare pubblicamente oo^uii 
che ne operò iJ r isanamento condor^ 
rendevi con tut t i i mezzi che;,la 
scienza sa ispirare a chi dì essa iivLr 
dia..B-ine in terpre ta sagacenumte 'le 
efficaci vir tù. :̂ ' . 
'^ Possano dunque questo mie povera 
par-Ole tornare a lode del suddet to 
medico.sig. Valle :Ìott.. Giovanni ' a 
dimostrargli ancora la- infìiUta ir(ìa 
ricono^^conza. FiuKcr^soo DAENIÌISBÌ. 

P:BlJSSOL!SjiVES!Z|A' 
con, unico .deposito in Padovan 

presso :^clia^&ia»'(»' "CUisalS 

fi*os'sijee-Eau4ÈtS|»Spg!I (uso in-
gltìse) di. - ; ; •, U 

; coQao .> 
s _ • . 1 -

^rficcoinaiidabili specialmentB por Al' 
barghi, Collegìi, SludiU Sale da 

'pagno.j ,OspitaU,, Teatri^ Soak^, Corr -, 
rì^QiiiM^,.. eoa.' .rMi_- ' '• •'•^^^'•-r^ 

jQue^to nrtio,olo non-iiémft cónfi'pntì!,'-" 

r ipara maglio il,i,^.ciiia[4nque a l t ro , . ; . ! 
dal ìvòddt) e,.dfUl'!lm;ditfl.. 

Veti 
con 
spese di trasporto. 

'irpSiìaETARI! 
di case e campagne 

-r^-i' :.,'- ^TC Trrr 

soaccì 
! 

eiia querra 
-•' : i . 

t 

• ^ "-i 

COSTANTINOPOLI; go; — ûm-
ci^tìe. ^ % u | ) - p a s c i à i ? d a : Dorj.e^l e 
AU-pascià, che varcò la Morava^ 
pmiciarono s imultaneamente , aopra 
Alexmatz. Due divisioni t royanai vi-
Qine a i^uea ta città. Ali Sail presa 
dias3&jì:b..Alcune fortificazioni consi­
derato come la chiavo di Alexihatz. 
j jF ra il corpo di ricognizione turco 
ò ji Serbi vi fu un combattimento 
a Koporitza presso Negotin. 1 Serbi 
fiirono bat tut i con grandi perdite, 

• ••[Agcnsia Su'faìii] Ì 
3 t. • ^ 

•StT- P- + 4 # A J ^ 

ii 
(Agenzia Stefani) 

AVVISO 
Ter fafJlitara il niu/xo di far co^ 

nosocro "tìittl gU'Stii-bili in voiulita> 
\ì d'.iiilittavo, l Aiimiiiii^ti'iwiouQ dal 
Gionuiltì tULitto a dispiìsi^^iotia doi gir 
•giiori -Bropiùtiirìpt)L-'il mos^ d.is6tir 
tt3iul)ro p. y . la 6'' cobann, ndlla ^ ' 
I)a,L,nna dol Gionialtì a d , m i "^YÌÌ'/M 
di lavoro. '©gai avvUo quindi olia 
nou oUriì[)a33i3rà lo. spa/ào dì, 10 l i -
noe sarà jnserito risir- solo ij;=' 1.50' 
•noi- uua^ AVUi 'e ; L. : l so i-ipetuto. 
vou qmHÌo mr>ih} ì sì^tì'yn Vcopno-
t i u i . avriitiuo U vaiitas^'gio, CQ.U posa 
spesa, di ima atraorduiauia pubbl i ­
cità,, dalla qaale potranftP,. r i t r a raa 
lutìltu vaiita;^ij:ìo. "' : ••/, • 

.^T 

,, b ) ^ Q U O R E • • / ... 
di tô iUlo di Calco e di Forrm̂ l 

•H- ' " T ^ ^ ^ - ^ 

VIENNA, 22. — U Corrispon-
J^nzirj)olitÌGa j ia da Belgrado ,21 ; 

|Ieri,ì rappresentanti dell ' luglùltt ìrra 
dalla Francia , dell ' Ittilìa, e dalle t ro 
grandi potenza del Uor^ fecero^co-
inuniciizioiiiiLf govèrno ptu' itttavoJard 
6|Q*utualmenttì^.trattativajalVi patje. 

Ristii; avrebbe promesso di preti-
d^rt» l ' i^ t ì r ia cQ^sidorazignjg tali ,co. 

|B prolKibile un r isul ta to pogìtiyo^ 
d^lie condizioni eventual i di pace,' 
pijrcbè la Por t^ «>UÌra(th, jpèr V r a a . 
chujdere una ìndennJtAfj^^,guelfa,, ^ e. 
g^ijanzie contro il r i torno della Ser-

Nuovo preparato ClUiuico dei hr^ 
maoista Macor in Padova, faririacls 
Zanett i . • - ' • - • 

PUxir contouenttì in equa propor-
zione.:*FosratQ di Calco a d i ' F o r r o d i 

jViBiciìì'isRiina efTtcaccia contro ogni ge-
• nepo dì affeaioui ScfofoIosQ,., e a n i -
mie, raccomandato da distinti Medici 

^pocialisiopto p f ^ k - d o a ì i e Q;,fallcia^i. 
I Ogui,.flaebti' grande X." •SS.iUr.J 

»,, piccolo « 4 , — 
'6',0fì3' "-""* 

SEBASTIANO CASALE 
Vedi quar ta pagina , _ , à 
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Atti Uffiziali 
^ • I 

Provincia e Distrelb di^lìclhaw 

"GaMXJisiìs. x}i M'^'^ 
AVVISA,, 

A tutto setlLinibre p. y. vesterÌL a; orlo 
Il cor^orso ni, JÒ3I0'dì Medicò Ghìrurgo 
Oslomctì in rjupfita ìn ip i i r tó Si(nm+flq 
^residen?>a in Mei, a cui è annèsso Vim-
Jiuo Hlijiendin dil-iro 2800) i-oniprcsevi 
L, ^00 d'ÌJiden[iitit pei maiittinimcnlù; 
dì uu cavallo) papabili in rate njenaill. 

L'elètto sarà obbligalo alla asaì^lenta 
gratuilaper la j^eneralifh della popola­
zione, alle vigile necroscopiclii? [>er gli 
.fcfftiUi della Ixfige.Millo Slato Civile, 
alle vaccinazioni tU njftodo 0 ttà ogni 
altra incombenza propria del i^ervizio, 

EsUro il IcmnnepredcKo fflì aspirimi! 
presenteranno a questo Uliicio LÌ loro 

-. istanze corrodale a terniini di lc(i;ge. 
].a noniina spùUh ÌÌÌ Consiglio Comu­

nale, palva la Superiore api^rovazìone, 
e s'intender:! iaUa soMo ros.snrviinza 
deSle disposizioni generali vigenli iri 
argomento. 

Mei, li io Ago^lo 18TIÌ, 

1.723 
Il Sindaco 

Il Tonelli Cestina 

\iti Giiìdiziarii 
PRETURA m CETTADELLA ; 

Il Cancelliere 
della fi. Pretura Mnnd. di Cittadella 

fa noto 
che nel verbale urdici ngosto rorrente 
Rebellaio Marin del Tu Giacomo di Beì-
vedcrc dicliiarò di acc^^ttarc col benefi­
zio doti* Inventàrio tanlòper conto pro-

• prlo Yjiianlo per rinierfì&ae dei minori 
di lei ligli Veroniiin, Ciò. Dattisla, An­
drea ed Eugenio Simeoni del fu Pro-
tìdooltorì Ja testata eroditk del rinpeltlvo 

: marito e pad e Prosdocinit* Simeoni,d^I . 
'] fu Kuf^emo re^s i defanto in quê sEo Ca­

poluogo nel giorno -i giugno 187tl. 
Cittade:ia,=20 agosto 18,70. 

il Cancellière ' 
794 G. PAHéoth 

IL CÀtsXELUERE 
delia lì- Trclura Manti, di Cittadella 

'• fa noto , ,, 
, che nel verbale 11 Agosto ccMTCnte 
1 l^irjlon Maria di IJoinenico di Bi-lveder^j 

dicbiarò di accettare col benefizio did-
, rìrìvétitario tanto por ^k quanto per 
; conio dfìi minori ài lei figli Borjìfacio,-

Teresa e CeieHte Simion! la testala ere­
dità del rispellivo marilo e padre Si* 
mtoni Valentino del fu lìonifacio morto 
in Cittadella il 7 Luglio pp/ 

Cittadella, addi 20 Agosto 1876. 
H Canc<?!Jiere 

• 725 G. Parwdh . 

rniriirriTiiTT \ì\\f\w\ n n n iM^winniijli. il auEMS.'ìtfr.afflBg'iJ.rgaìJUuiita'ma.s.aFT?Tig!nrHJJa*:eBCr' r 

CASALE SEBASTIANO Dì QUI 
Offre a wQ-m vantaggiosìssimi uno straordinario assortimento PO­

POLINE LANA rJffUi ptT Vtìsliti da Siijnora a Cooit. CO al Metro' fino 
a it. Lire 1.50. 1 ' 

. vengono _ . . . 
praveste eia viag-gio 'e buon uso aùtiit'ìnalo. 17-631 

;sasE2ffi2i2a2 

ciroppò 
'm&s^'z^:^ 

ar 
'^:<)rm^{m^' 

DI SCORZE D'ARANCIO AMAUE * . 

successo da 
di Stomaco, 

j>cr r e g o -

SCIROPPO i3l£DATIVO - J ^ -, 

E ALLA ,SCOn:^A ì)l ABANCIE AMAiiK. , 
' • QnesLo è 11 rìnieclio 11 \n\i eHlcace per combattere le Affezioni del cuore. 
VMmima, Vlst€7-isìnn, Vluaicrania, il Ballo di San Vito, l'Insonnia, ie Con-
vumont e. laMse <ici fanciulU durante Ja dentìKione; in tma namla tuUc 
le Aifos^ioui nervose . ; 

Ai\W\^ e spcilhiiiiiQ da J , -P . LAROZE e Ĉ ^̂ , % «.«. <les Lions-SUPaul, a Pa r ig i . 

. . Diìi'OsiTi : Podoca; Saal gli Btĝ ialQ, amilo, Pi^^ . ' 
• SÌTROVhHEUE t̂DECIMÉ Fflfli-̂ fXlE: 

^«Iroppft ffìrrugtno»» di sf̂ iized'arancî je >ÌJ quassia amara kll'^IÀdlito «li forroi* 
Sciroppo depurativo di scov̂ e d'arancio amare air loituro ili potii^ntò!} 

UontifB'lci l^aroze, al china, piretro u guyaco, fi-:Usiret l 'olvure, Oinùalc*. 

ANTICA 

- A -

f+rskiì 

^ ^ 

' , 1 

•' r : 

, FONTE 
^ ' I 

BI 
È l'acqua più ferruginosa e pit\ facifnieiite 

•sopportala 4ai deboli. Promuove l'appotilo. 
• rinforza lo slomaco rd t; rimeiiio EÌcuro ndlo 

affezioni provenienti da un difetto del sangue. 
& può aviìi'e dalla Direzione della Fonte 

"in^l^escia e^dai farmacisti. — Ogni, Dolti-
glia deve avere la càpsula con impresso ^ i i -

m e a V o i k i c • • o j o - ] ( t»i 'g ì ivt t i< 

Deposi to p r inc ipa le in P A D O V A 
p r e s s o il s ig . P I E T R O C I M E G O T T O , V i a 
M c ò n é , 1200. 2 1 

Presso le librerie DBTJCKEB 
& TEOESCHI ed ANGELO 
miAQin (ro vasi Teiidil)ile la 

PREXEZiONE 

iUHiLOsofiiPomm 
del prof. OUEllZONI 

letta neir ^pla Magna deir Universiti 
il 22 gennaio 1876 

P r e z z o L i r e \]ua^ 
-?^qì:^.wf-'^-n;;«'^--'yj-g WB^^>^ij-^>ìi'>^^ •a.-i;±.-^.'^j~^-v,jrwgf'>,,.^^--7iTa^:t^ 

, ElLDERICptNGKGiNERE GABELLI 

DE: ,j FERROVIE 
p̂ îì̂ ^̂ sa, Tis^o^^s^AM^ F. ^^C;€SÌIK:TT«& 

i)ai 

"-> l e s m f^irc SB 
CLMZiSijflg^ 

SELMI Prof. A. 
I ' 

r ; ^ - ; ^ : j ^ . ? ^ ' ; ^ j ; j M ^ ^ L : i :-*Mit |p-Lg^5njtf 

^ T 

e n 

Lire r. I Edizione con fìg-ure - Li re 2 

> , ; 

m fMum 
Di 

• i 

LE 
r̂ 

compilato a cura degli avvocali 

L. LUCCHINI E G. MANFREDINI 
' prof^sspri pareggiati nella R. Università di Padova 

^ 1 

RACCOLTA ALFABETICA RAGIONATA DELLE'MASSIME PIÙ IMPORTANTI 
^ • ^ L 

pronunciale dalla Magistratura del Ue^o nel decennio dal 186S al 1875 

Padova 1870 — Tipograaa Sacchetto 

PuliblicìUo 19 fase. à% H. L i re MJ^/k 

\ 

"*""TTfiTffiTgrÉrjfcaft*Ti'f ffuiìTifistnjjì^ ITIIHIMWÌI HJbSj^ BC^^^H^—_-"-^^ :_7Ì_^ '̂*5Y 

yj -
1 -, 

Btttna 

^ h 

iS il A 
l'isaimlo stoma­
co, i nervi, i poi-

monv togato, glandole, vescica, reni, cervello, sangue, mom-
brana'nuicob-a, ridona T appetito con ìaioim ĉligestioMO o .sonno 
riparatore, combattendo da :27'anni a questa parte con inva­
riabile successo lo cattive digestioni (dispepsii') i^astritì, ga-
stro-entfirite, ^astraltjie, costipa>;iói!Ì abituali, emorroidi, ilatu-
len?.0, palpitazioni, diarrea, dissenteria, gonlìainenti, vertigini, 
ronzìo nello orecchio, acidità, pituita, mali di capo, omierania, 
sordità, nauseo o vomiti dopo il pasto e in tempo di guavidanKa, 
dolori, congGslioni, itifiainmaKiono de '̂li. intestini, o della Ve­
scica; crampi e spasimi di stomaco, iusoutue.iiussioni dì petto, 
seHsaKioni anormali di caldo.e/lrèddo, tosse, oppressioni, asma, 
broncluti, etisia (consun îioiio), dastriti, eruzioni cut,auce, accessi, 
nlceras îoni. melanconia, nervosità, estonnamonto, deporimiMito, 
reumatismi, gotta, febbri, grippo, raffreddori, catarro riscalda­
mento, isterisu\o, nevralgia,'epilessia, paralisia, gl'incomodi 
doJla vecchiaia, anemia, scorbuto, clorosi, vixi e povertà del 

gangilp, debolpMii, Hudori diurni o notturni, idropisia, diabete, gravcUii, rìteii/.ione d'orina o disordini doUa gola, del liato, e della voce; la 
Jattio generali dei fanciullî  e delle donne,'Je soppressioni, e la mancanza di rroscliezî a e d'energia nervosa. 
^. ': Jfgualmente preferibile al latto, alle cattivo nutrici per rallevamonto dei bambini, ossa ò per eccellenza, l'unica, aliniontaziono elio garan­
tisco contro tutti i pericoli dell'infan/,iti. -^ Essa infine economizza 50 volto il suo nre/zo ir 

ma-

perjco 

NB. La Ditta Barry du liarpy o C 
da ìoi usali,-.n^ valtìr«i ' " 

prezzo ui medicine. 

liarpy fi C è'munita di beo 8 breveUi per MUilia pei quali a nes.'̂ LniL) i; Icicito Hilsifiuare e neiiimanco iriiitans le ctichotte, .saalole, marcili, ecc. ecc. 
. . deUa parola iìcm/aite.. Notiamo, ad fsempio, che il sig. Cesare Uonacina nroghiero in Milano, 'M Corso ViUorio Rmanuela aveva credulo di poter 

metterR in commercio certi suoi pacchi e scatole Hcvatenia idenUci al.'ostcriio, ai nostri;"è'3uì quali, a sola diffiirenzii, iiveva stampato il proprio nome; ma con senteiiza 
del. Tribunale e della Corte di Mìlmio, lionchft dulia CassiiKionè di Torino, i'uUìma iri data 22 luglio 187-i. il di lui operato fU'ritenuto uua IVaudolenta imitazione e perciò 
fu punito con nmila, olirà le spese o rifusione dei danni. La ditta Uu Harry pone quindi in avvertenza il publùico; e agìr^ sempre e giudÌKÌalmeute auiilro ogni contrafik-
lore 0 iniiiatatore e anche contro chi applichila parola Ilevalenta, a qiuilunqc prodotto. 

Estratto dì 80^000 Ceitiflcatì di Guarigioni ribelli ad ogni altro trattamento 
Cura li: 51,.(3fi. ' !!erlÌno, 6 die. ÌSm/Cmn n. 8T,<t2f. 

Signore^- Da lungo tempo ho avuto oc- Bruxelhs, 23 giugno 1871. 

•t 

casione d' osservare la salutifera influenza 
della Rei:afdita Arabica flit Darr;/ sopra i 

Revine, (ìislretfo di Vìiforio, 
18 maggio ÌS68. 

'}} ,ni\9 P'ì* BÌP>i".e iìgl'O, abbandonato o^ aue mesi a qucshi iiiirte, mia modie 
ali età di qnallro a cmqne niesi dai mcdi-'j^ j ; ; ! ; ' - - ° • mala t i , ! di mi pinnnnti-».in"ii!vi"o rl'mi". ]":"•'"• " ' M " " " ' " « '—.4"'-,'••;.— r " ' •"•—• in itìiato (U aviirzata gravidanza veniva at ffiaiau,>,j,ai ;Cui pisuitali curalivi e ripara-jci, non voleva prendere ne digeriva alcun =- . . . 

fon invariabilmente ollenun hanno guisli-,nutrimento, e si trovava in conseguenza iu 
™ ^ ^ "'.'^ buona^opunone della sua en.-,tale stato di.debolezza che.metteva la sua siasi cibo In ìaceva nausea, per il che era 

AK(;ELSTEJN doU, medico 
njcmtiro del Consiglio sanitario Reale 

Cura n. 79,422. 
Serravalle Scrivia (IMemonte) 

19 settembre 1872: 
La sua meravigliosa farina Revalcnta A-

rnbka ija ìemiìo in vita n i a moglie, (AÌQ 
ne usa niodtratnnienle f̂ ià da Ire anni. Si 
abbia i mici più sentiti ringraziamcuU eco. 

Prof, PjKTJio CÀrfÉVini 
[stitulo Griìa (Serravalle Scrivia). 

Milano, S, Margherita, 26 giugno 1807, 
' Sono gi.'i due anni che soffro orribiìnwnte 
di male e debolezza alle reni, e trovai chó 
la lievalciiUi Arabica Du Barry ha prodotto 

dichiarazione per la pura 
GENOVEFFA BEawtJCCA 

^̂  .. .. .> Milano, S'aprile. 
aL'ìT^sò della Hcvalcnta Arabica. ì)\x Biirry 

di Londra'giovò in modo efficacissimo àìia 
Ealute di mia moglie, Uidotla por lenta ed 
insistenle inliunimazione dello stomaco, a 
non poter lAki sopportare flJcun cibo, (rorò 
mlìh Revatenla quel solo che da principio 
potè tollerare ed in seguito fat:ilmenle di­
gerire, gustare, rflornando per e.ssa da uno 
stato di salute veramente inquietante, ad 
un normale bonesscio.di sufTiciente e con­
tinuata prosperitii, MAI^IEJTI GAÌ\LO 

non quasi 
febbre era 
Btomaeo e 

, , soccom-
'"*;'l, , , .. , „, . ,- .< .'bere fra non nJoJlo. 

Attualmcnle,_ arrivalo ali ola di undieil XiiU'y^) dalla Gazzella di Treviso i prò 
anni, 31 trova io buomssnno stalo di salute, digif^sj elfoui della Itevalcnta Arabica. In-

D '̂̂ ^̂ '̂ '̂ 'r dussi mia moglie a prenderla, ed in dieci 
Cura lu 85,iI0. giorni che ne fa uso !a febbre scomparve, 

Via del tunnel. Valenza (Crome).acquistò forzn, manjjia con sensibile gusto, 
12 luglio 187^, jfy Uhertila àaììa ^titjcbeijza, o si ùcapti vo-

La mia nhtrice, ayendomi restituito mio'Jenlìerì del disbrigo di 'qualche faccenda 
figlio di tre mesi e mezzo, ridotto, fra la domestica'. 
vita e la morte, con diarrea e vomifi con­
tinui, r h o di poi allevato con la vostra GC-
celiente Itcvalenta. Sino dal primo gioì no Cura n, G7,321. 
che lo nutrivo con questa farina ogni due 
ore, il bambino ;ipriva gli occhi e sorride-

B, GAUDIN 

Bui mio fisico un effetto soddisfacente, per i i ' •* --t^. j * Ì U -
cui .0 ™,oH,.„ a rendere Pul>b|« f f ™;a ' « n S S V S ^ r . ' i v ^ ' J i l , v t d u S ' S 

va, -*4rpopo tre giorni di questo regime, il umanità c"col cuore pieno dì riconoscenza 

Dologna. 8 seticmbre 1809. 
In omaggio al vero, nello inlerosse i^elìa 

vcpjvo ad unir ii mio elogio ai tanti otto 
riuti della sua deliziosa Ueoalcnta Arabica. 

nare da cjuella miserabile balia. — Sarebbe v.. In seguito a febbre miliare eaddi in islato 
dcsiderabJe che tutte le madri ds fdniigfia.di completo deperimento soffrendo continua-
aveas(]ro cognizione di questo eccellente nu-lmnnte d'inlìammazioiu^ di ventre, colica di 
trimcnlo, 1 miei ringniziamenti affettuosi, jnlero, dolori per tutto il corpo, sudori ter-

EusA MARTINET ALB\ ril)i;i, (anta che avrei sctimbiatoJa mia etàdf 
Cura n. 79,472. 

ììiarrea 
non 
vente 
mercè la Eevalcnta risanò. — Salvalo dalla 
tomba gode alluahnente una perfetta salute. 

venti anni con quella di una vecchia di 

rmijraziaria per 
cuperata salute che a lei debbe. 

CLEMENTINA SABTJ, -i08, via S. Isaia 

Prunetto (circondarlo di Mondovi). 
. . , 24, ottobre "IBflb, 

La posso assicurafo che da due anni, n* 
sando questa meravigliosa lìcvalenla, non. 
senio più alcun incomodo deHa veccluaiiv 
ne i! peso dei miei 8i anni. Le nùe ganibti 
divenlar^^Tio torti, la mìa v^sla non chiede 
più occhiali, ii mio slomaco 6 robusto coj^o 
a 30 anni, lo mi sento insomma ringiova­
nito, e prodico, confesso, visito ammalali, 
l'accio viraggi a piedi aoche lunghi e fento-
mi chiara la monte e fresca la memoria. 

D. P. CASTEtxr, bacca!, in tcoK 
ed Arcip. di Prunetta 

Cura n. 78,910, 
Foasombrone ^Marche;, 1, aprile ^1872. 

Una donna di nostra faniigUa, Agata Ta-
roni, da molli anni soffriva forte tosso, con 
vomiti di sangue, debolezza per , tutto iP 
corpo specialmente alle gambe, dolori'alla' 
(està ed inappetenza. 1 medici tentarono 
molli rimedi indarno, ma dopo pochi giorni 
eh' ella ebbe preso la sua Revafenta spari 
ogni malore, ntornardogU rappeUto, cosi lo 
forze perdute, 

GiusEPrK BOSSI 
Cura n; 79,168-

Londra, IS febbraio 487-4. 

Avendo soffelo da due anni di tumori 
interni è ^d''idropisia, disordini che sfida­
vano qualunque trattamento medico, m i 
.sono applicalo alla cura della BevahntaDu 
lian'jf, aelizioso aljrnenio di cui ho fallo 
mio unico nutrimento; non saprei esprimervi 
lutta la mia riconoscenza per V incredibile 
rislabilinifiiito della mia salute, cosa che non 
avrei mai osato sperare. 

(Signora) S, ![t\rJRBS 

l » n r . » X V : La scatola del peso di \\X di cHiÌ:fr. 9.fìO: l i^ chil. fr. I.?i0; 1 cbil. fr. 8 : 2 1i2 chil. fr, 17,80; 'fi' chil. fr. 36; 12 cHL fr. 05, 

Per i viaggiatori e portone che non hanno DB T̂  p n ^ ^ T 
il comodo di cuocerla abbiamo conreziooaU i , 0 ! N v ' U \ I 

Detti liiscoiti^ si sciolgono facilmente inlberarido dalle nausee e vomiti in tempo di cipolle, eco, o bevande alcoolicbe, o dopo 
fumo, 
le funzioni digestive 

fuiriflcono|}fil tempo stesso più 
Rinfrescano la bocca e lo stomaco l i- l 'uso di sostanze comproméltenti/come agli, cb'e lii carne; fanno buon sangue e sodezza 

TA 
di carne, fortificando le persone le più in 
debolite. 

In scatole di 1 libbra inglese L, 4.fi0 
. " 2 libbre inglesi •• 8;— 

LA 
' -r-J " ' 

- S TT-

AL GIOCCOLATTE 
Cura ih 70,400. Cura n, 67,32i. Parigi) 11 aprile 1806. !di carni ed un^allegrezza dì spirilo, a cui da 

1 lungo teb:ipo non era più avvezza. 
Signore — Mia figlia che soffriva eccessi-! . H DI MONTLOUIS, 

vamcnle, non poteva più ne digerire, ne Poggio (Umbria), 29 maggio 1869. 
dormire ed era oppressa da insonnia, da Dopo 20 anni dì ostinalo ronzio dì orec-'che mia moglie, che sotfcrse per lo. spa-|tÌ!^Ìui, trovai gran, vjmtapigio con I' uso di 
deboÌGzm e da uTiiazione nervosa^ 'Ora chie e dì cromcoreumatlsmo da farmi staro zio di molti anni dì dolori acuti agli iute- otlo giorni delfa vostra deliziosa e safulifem 

stini e dì insonnie continue, 6 perfetta- farina la Uev«Ienfa Arabica. Non (rovaudo 
mento guarita colla vostra Revaìcnla n/Ì quindi altro rimedio più efficace di questo 

Cadice fSpagna), .3 giugno 1308. I ' Sassari (Sardegna), 5 giugno 1869, 
'' I pa lungo tempo oppresso (da malattìa 

Sifjnorc — Ilo il piacere di poter dirvi nervosa, cattiva digeslioue, «leholezza e ver^ 

essa sta benissimo grazie alla Rcvaleìita al \n letto tutto P inverno, finalmente ini H-
Cioccolatte, che ie ha reso una perietta sa-
Julfi, buon appettilo, buona digesliojie, Inm-
quillità dei nervi, sonno riparatore, sodezza 

berai da questi martori, mercè la vostra 
njcravigliosa Revalcnta al Vioccolaite 

Fl tANCESCO BBACONI, s i n d a c o . 
Cioccolata. 

VICENTB MOVANO. 
ai mìei malori, la prr't̂ ^o spedirmene ecc. 

Notaio l'unao Pouc(it:Duu 
&MW:':^.mii In Polvere: scatole per 12 lazze fr, 2 3 ; per 2-i fr. 4EiO; per -18 fr. 8 ; per 120 fr, 17.S0. In Tavolette per 12 tazze fr.2l.S0; por 2 i tazze fr,4.S0; per tó fn8. 

Ogni scatola' contiene nostro slnmpalo coU'aggiunta delle istruzioni sul modo di preparare e far uso della Bcvalenta Du Barry, nonché ]e regole generali diereliche per 
gli ammalati, Casa BAUY DU DAllY e Comp., MILA^O, 2, Vìa Tomnii^so Grossi, presso la Galleria Vittorio Emanuele, da S, Margherita 

e in tutte le citla d'Italia, presso i principali farmacisti e droghieri. • . ' 3 
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î -; 

Arrivi 

H E S 1' l\ E 

5,12 

ji.30 

10.S 

li,*7 

7..40 

ft. 

» 

'» 

P 
> 

-.ùitSi 

PsdoYa, 1876. Fr^m. tip. Sacchetto, 
^, 


